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I politici giudicano l’Estate Zabut: 
critiche e impegni unitari per il futuro
Come annunziato sul precedente numero 

de « La Voce », abbiamo raccolto le impres­
sioni e le considerazioni di alcuni esponenti 
politici sambucesi sull'ultima edizione della 
« Estate Zabut », per rintracciare, anche at­
traverso eventuali proposte, errori di percor­
so; dò non per fare una critica fine a se stes­
sa, die a nulla e a nessuno gioverebbe, ma 
allo scopo di comprendere quali sono le ini­
ziative che in futuro dovranno essere prese 
dagli organizzatori per raggiungere, più pro­
ficuamente e tempestivamente, le finalità che 
l’Estate si propone.

G  si augura, inoltre, di riuscire a far com­
prendere l’importanza dell’impegno dvile e 
professionale che ogni cittadino è chiamato

Servizio di Francesca Marzilla Rampulia

a dare per garantire una buona riusdta della 
iniziativa stessa.

Dr. Aurelio Di Giovanna, consigliere co­
munale (indipendente),

D. - Alla luce delle precedenti esperienze, 
come giudica quest'ultima edizione dell'Estate 
Zabut?

R - Nel dicembre del 1982 il Dr. Ernesto 
Barba presentò il progetto tu muco-ricreativo
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« Estate-Zabut », consistente nello sfrutta­
mento di alcuni caratteri peculiari di Sam­
buca e nella realizzazione di un programma 
d’intrattenimento sia per gli abitanti dd luo­
go che per gli eventuali turisti. Questo pro­
getto avrebbe dovuto svilupparsi nel corso 
di alcuni anni.

Nel 1983 è stata realizzata la prima parte, 
che Barba chiamò il <t teatro in piazza » per­
ché il momento ricreativo era legato alle at­
tività teatrali.
,V1 «progetto Barba» però susdtò alcune 
critiche fra gli esponenti dell’Amminis trazione 
attiva, i quali, credendo di poter fare a me­
no del parere e della guida degli spedalisti, 
sdolsero il rapporto professionale con Barba 
per continuare da soli.

Nel 1984 il Sindaco propose in Consiglio 
Comunale un progetto, sempre ricreativo-turi­
stico, a cui noi della DC però non partecipam­
mo perché non abbiamo ritenuto che posse­
desse le finalità già ipotizzate nd 1983.

Penso che l’unica nota interessante di qud- 
la edizione sia stata la mostra antologica di 
Giambecchina; il resto era privo di qualsiasi 
pregio artistico.

In quest’ultima edizione dell’* Estate-Za- 
but », il Sindaco propose in Consiglio Comu­
nale una Commissione, composta dal Sindaco, 
da un esponente socialista e da me stesso; 
Commissione che in realtà non ebbe alcun 
ruolo, in quanto il programma era già stato 
stabilito e i contratti già fatti. Questa Com­
missione funzionò soltanto quando si cercò 
di sviluppare quella parte del programma de­
dicata al Palio dei quartieri. In quella oc­
casione andammo ad Agrigento per sensibiliz­
zare a questa iniziativa il Prefetto ed il Que­
store, ma tutto fu inutile perché i tempi si 
rivelarono brevi e bisognava ancora ottem­
perare ad alcune formalità, come chiedere il 
permesso all’ESA per la concessione del ter­
reno antistante il lago, sul quale avrebbe do­
vuto svilupparsi il Palio. Ritengo che, se il 
Palio si fosse realizzato, sarebbe stato una 
parte interessante dd programma, se non al­
tro per l’aspetto pittoresco della sfilata che 
si sarebbe svolta a Sambuca.

Un’altra occasione in cui questa Commis­
sione ebbe un iiiolò fu quando, consapevoli 
ormai che i due appaltatori di questa Estate 
ci avevano buggerato, intervenni presso il Sin­
daco affinché lo spettacolo di Tony Cucchiara 
avesse spazi maggiori di quelli occupati dalla 
redtazione di Lidia Alfonsi. Personalmente, 
ho avuto la sensazione che questa Commis­
sione fosse stata fatta più per un fatto formale 
che sostanziale, non perché da essa venissero 
fuori idee migliori ma soltanto per poter di­
re « abbiamo fatto ima commissione ».

D, - Quali sono le sue impressioni su que­
st’ultima edizione?

R. - Senza dubbio gli unid spettacoli quali­
ficanti dell’intero programma sono stati quelli 
aooena citati, anche se quello di Lidia Alfonsi 
è stato dì breve durata e anche se la mancanza 
di applausi da parte dei sambucesi può far 
credere il contrario.

La parte assolutamente squalificante ed of­
fensiva per sii Amministratori e per i citta­
dini di Sambuca è stata, invece, la sfilata di 
persone abbigliate in maniera carnevalesca 
che, scendendo giù dal corso e facendo quat­
tro salo all’altezza della piazza, avevano la 
presunzione di dimostrare di essere arabi

Evidentemente gli organizzatori hanno rite­
nuto di poterà offrire qualsiasi pietanza

!

!

D. - Non pensa che tl fatto di aver pensato 
in ritardo all Estate Zabut, essendo gli am­
ministratori impegnati con le elezioni politi­
che, abbia potuto giocare un ruolo negativo?

R. - Certamente. Per proporre spettacoli 
di qualità sono necessari precisi o abbondanti 
tempi tecnid; però, dovendo spendere 120 
milioni, tanto valeva non fare nulla o limi­
tare il programma di quest’estate soltanto agli 
spettacoli migliori; fra l’altro, avremmo an­
che raggiunto l’obiettivo che ogni buona am­
ministrazione si propone con iniziative di 
questo genere: quello di preparare ed edu­
care all’ascolto i propri dttadini, anche attra­
verso il divertimento; non bisognerebbe quin­
di scegliere spettacoli volgari o di discutibile 
qualità perché essi sono di più fadle com­
prensione. Inoltre non dobbiamo dimenticare 
che con l’Estate Zabut d proponiamo anche 
di creare un certo movimento turistico, che 
cantanti come Marcella non possono portare.
Non dico questo perché a me non piace la 
musica leggera... Mi rendo conto che se ve­
nisse per esempio Michad Jackson... lui sì 
farebbe turismo....

D. - Quali sono le sue proposte per il
futuro?

R. - Sambuca possiede Adranone, il Calva­
rio, un certo assetto urbanistico, che dovreb­
be essere mantenuto ma che tuttavia si sta 
distruggendo, il Teatro Comunale che deve 
essere ultimato, il Parco della Resinata, il 
Lago. Questi elementi convenientemente uti­
lizzati da persone qualificate, potrebbero es­
sere gli dementi su cui svolgere iniziative 
culturali e ricreative.

Noi Consiglieri, il Sindaco, la Giunta, do­
vremmo essere disposti, in Consiglio Comuna­
le, ad esaminare ed eventualmente emendare 
le proposte turistico-ricreative più interessan-

(continua a pag. 8) L]
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V Mostra dell’artigianato sambucese
Concluse le manifestazioni zabutee, appena 

terminata la Festa de l'unità, sembrava che 
Piazza della Vittoria, per l’annuale Fiera, sa­
rebbe stata invasa dai commercianti-ambulan­
ti, invece i sambucesi hanno avuto la gradi­
ta sorpresa di vedere sorgere una strana im­
palcatura, avvolta di tela grezza, su cui cam­
peggiava, oltre a variopinte bandiere, un gran­
de cartello con la scritta « Prima Mostra - 
Mercato dell’Ardgianato sambucese ».

La Giunta Municipale con delibera n. 505 
del 17-8-85, al fine di incrementare, valoriz­
zare, sostenere e pubblicizzare quanto viene 
prodotto dall’artigianato locale istituiva la 
Mostra - Mercato e ne approvava il regola­
mento per l’organizzazione e il funzionamen­
to. Il regolamento che consta di 15 artt ve­
niva subito inviato, unitamente all’invito a 
partecipare, agli operatori del settore. I punti 
più salienti di questo dispositivo riguardano' 
la cadenza annuale in concomitanza con la 
Fiera di settembre; la concessione di sostegni 
e premi; la Commissione per l’assegnazione di 
essi, a cui fanno parte artigiani in pensione, 
il raggruppamento delle diverse espressioni in 
sei sezioni; la possibilità di chiedere e/o ac­
cettare collaborazione di Enti ed Associazioni.

Il successo è stato decretato già dalla se­
rata inaugurale II 20 sera dopo che il Sin­
daco ha espresso il suo saluto a nome della 
Amministrazione ed ha consegnato una targa 
ricordo della Mostra. all’On. Gianni Parisi, 
Presidente della Commissione Artigianato del- 
FAssemblea Regionale, il quale, intervenendo 
ha parlato dei numerosi problemi che assilla­
no gli artigiani, del progetto in esame presso 
la sua Commissione, e si è compiaciuto per 
l’iniziativa del Comune che sicuramente con­
tribuirà ad affrontare adeguatamente la pub­
blicizzazione dei prodotti, si è proceduto al 
taglio del nastro da parte del Parlamentare e, 
quindi, le Autorità e i cittadini hanno visitato
lo stand ed ammirato con grande entusiasmo 
le capacità creative del nostro ardgianato.

Sabato e domenica numerosissime sono pro­
seguite le visite Mentre domenica mattina 
la Commissione per l’assegnazione dei rico­
noscimenti (Presidente: Senatore Giuseppe 
Montalbano; Segretario Giuseppe Cicio della
C.N.A.; Componenti: Vincenzo Vetrano, Vin­
cenzo Di Prima e Salvatore Guasto)- Ti'a esa­
minato i lavori presentati e tratto le sue 
valutazioni.

Alla cerimonia, svolta la sera, hanno pre­
senziato: il Sen Montalbano, il Sindaco, l ’As- 
sessore all’Artiginato, Industria e Commercio 
Giuseppe Castronovo, il Vice Sindaco Sortino, 
l’ass, Gurrera e la Commissione. In apertura 
Castronovo ha ringraziato la commissione, gli 
artigiani, la Cassa Rurale ed Artigiana e la
C.NA. per la collaborazione, e i visitatori 
che hanno decretato il successo dell’iniziativa, 
ha auspicato la partecipazione ancora più 
massiccia degli artigiani ed ha dichiarato che 
l’Amrainistrazi'one farà la sua parte sviluppan­
do l’iniziativa. Poi ai componenti la Com­
missione sono state offerte delle targhe. Quin­
di, Pino Guzzardo, un giovane dilettante in 
fatto di presentatore, ha Ietto le decisioni 
verbalizzate adottate dalla Commissione.

A tutti i partecipanti, circa una cinquan­
tina, artigiani iscritti regolarmente e agli 
hobbfsti, è stato consegnato un attestato di 
partecipazione. Mentre i premi in denaro (1°
L. 300.000; II* L. 200,000; IIT° L. 100000 
per ogni settore) sono stati cosi assegnati:
1° settore (lavorazione del ferro) al sig. De I  
Luca Enzo per lo splendido salotto impernia­
to è andato il 1° premio; il I I0 invece è an­
dato ai sigg. Gaserò e Cacioppo; il 111° al 
sig. Franzone Antonino per un originale for­
no; per il I I 0 settore (lavorazione incisione, 
pitturazione del degno) il 1° premio a Cid- 
Jinto Giuseppe per due tavolinetti e un letto 
intagliato; il 11° premio a Tommaso Monta­
na per la decorazione di una elegante porta 
interna; per il I I I0 settore (lavorazione del 
cuoio) ad Arbisi Agostino, ossia Pelletterie 
Mariposa, è andato il 1° premio, mentre il 
11° è andato a Pumtlia Alberto; per il IV° 
settore (lavorazione su stoffe, ricami, ma­
glieria) il 1° premio Io ha ricevuto Truppi 
Assunta, Maglieria PAT, il I I 0 è andato a 
Rabito Angela e il I I I0 a Giaccio Rosalia; per 
il V° settore (lavorazione della creta, cera­
misti ed affini) sono mancati i partecipanti; 
infine per il V I0 settore (lavorazione dei dol­
ci e panificazione) il 1° premio lo ha otte­
nuto Rocco (Enrico) Pendola e il I I 0 Guz­
zardo Calogero per il pane tipico.

La Commissione ha voluto dare, poi, dei 
riconoscimenti speciali (una targa ricordo) a 
Cacioppo Baldassare e Gagliano Antonino, 
per il settore lavorazione del ferro, perché 
non aveva altri premi in denaro disponibili 
per il settore A Tommaso Montana con la se­
guente motivazione « pur riconoscendo la sua 
arte meritevole di un primo premio, ma non 
assegnabile in quanto non è previsto dal rego­
lamento un settore specifico », aggiungiamo 
noi, per la decorazione e pitturazione 

Infine la Commissione ha deciso di dare una 
targa a tutti i partecipanti per hobbj a] fine 
di incoraggiarli ad incrementare il loro lavoro,

I premi in denaro, le targhe e gli attestati so­

no stati consegnati dalle autorità intervenute e 
dalla Commissione.

Dopo qualche ora la Prima Mostra - Merca­
to dell’Artigianato sambucese ha chiuso i bat­
tenti.

E mentre l’infaticabile Assessore Castronovo 
che con tanto zelo, impegno e disponibilità ha 
voluto organizzare e dirigere personalmente i 
vari momenti della manifestazione, lasciava lo 
stand gli abbiamo rivolto queste domande.

D - « Assessore che consuntivo tirate da 
questa prima Mostra - Mercato dell’Artigiana- 
to Sambucese? ».

R. - « L’Amministrazione Comunale ha ac­
colto con soddisfazione il riscontro positivo 
che l’iniziadva ha suscitato sia tra gli arugia- 
ni, sia tra i cittadini, sia tra le forze economi­
che, sociali e... anche politiche. Siamo convin­
ti che per il futuro la sensibilità e la partecipa­
zione già dimostrate dalla categoria si accresce­
ranno e rAmmmistrazione sarà pronta ad in­
tervenire adeguatamente, cercando la collabo- 
razione, non solo della CJR ed A. e della 
CNA, ma anche della Camera di Commercio,

«

della Provincia e dell’Assessorato Regionale 
competente ».

D - « Ma cosa si può fare di ancora più 
concreto per gli scopi enunciati al momen­
to della istituzione della mostra e messi in 
atto con questa prima edizione? ».

R. - Possiamo e vogliamo valorizzare ed in­
crementare i’ardgianato legato alle strutture 
economiche esistend nella nostra realtà (alla 
edilizia per esempio), ma pensiamo di soste­
nere un tipo dì ardgianato che troverà pos­
sibilità di affermazione e/o sviluppo se colle­
gato con il flusso turistico e cioè la lavora­
zione della palma nana (curina), dei panieri, 
dei ricam i, dei dold apici, e della ricerca e 
caratterizzazione dei souvenirs per i visi­
tatori ».

Desidero aggiungere — dice l’Assessore 
Castronovo — che invitiamo fin da adesso 
tutti gli artigiani a prepararsi per la Seconda 
Edizione deUa Mostra dell’Artigianato sam­
bucese.

Giovanni Ricca

Adranone, scavi 
ricchi di sorprese

Si sta rivelando ricca di sorprese e di sod­
disfazioni la campagna di scavi che, sotto la 
direzione della dottoressa Graziella Fiorentini 
della Sovriritendenza alle Antichità di Agri­
gento è, attualmente, in corso nella zona ar­
cheologica di Monte Adranone, in territorio 
di Sambuca, a circa 900 metri di altitudine 
sul livello del mare 

Lo scavo viene effettuato nell’area della ne­
cropoli meridionale, in continuazione delle ri­
cerche intraprese, con notevole successo, lo 
scorso anno. Qua c stato individuato, infatti, 
un settore completamente intatto, sfuggito 
alla criminale attenzione dei tombaroli.

In questi giorni sono venute alla luce cir­
ca 28 tombe tutte orientate a NJE. ed N.O., 
con relativi corredi databili tra il VI ed il 
IV-III secolo a.C 

Tra queste tombe ne spiccano due di par­
ticolare interesse, la prima per la ricchezza 
delle ceramiche greche verniciate ed acrome; 
di squisita fattura è un cratere attico a cam­
pana, finemente decorato con scene mitologi­
che ed uno striglie in bronzo ancora intatto, 
che serviva agli atleti per detergersi il sudore, 

La seconda tomba e costruita in conci di 
pietra arenaria intonacata all’interno Vi è 
stato rinvenuto lo scheletro perfettamente 
conservato, di un adulto maschio con accan­
to lo scheletro del suo cane e l’offerta di al­
cune uova di gallina. Cospicuo il corredo che 
si compone di 14 pezzi in ottimo stato di 
conservazione. Tra questi spiccano: un cratere 
attico a colonnette con figure di sileno e di 
atleta decorate in rosso; diversi vasi in cera­
mica; recipienti ed utensili in bronzo tra i 
quali un colmino da filtro. Tutti i reperti so­
no stati trasferiti al Museo Archeologico di 
Agrigento per il restauro.

Le tombe, che finora sono venute alla luce, 
sono disposte su vari livelli e, tipologicamen­
te, si possono distinguere in tombe a came­
retta o a cassa, in tegole alla cappuccina; a 
cremazione con aree ad ustrino.

La campagna di scavi, il cui importo am­
monta a 120 milioni di lire, è stata finanzia­
ta dall’Assessorato regionale ai beni culturali. 
Tutto fa sperare che prima della conclusione 
dei lavori di scavo prevista per la fine del 
prossimo ottobre, saranno riportate alla lu­
ce altre interessanti vestina dell’antichissima 
Adranone, la città dalle bianche mura.

Giuseppe Merlo

Interclub 
a Sambuca

E’ risaputo che a Sambuca la passione per 
il calcio è talmente grande ed investe un nu­
mero così elevato di giovani che tutti gli al­
tri sport sono soffocati e non riescono ad 
emergere. Proprio quest’anno si sono forma­
te due squadre addirittura, una che milita 
nel campionato di Prima Categoria e l’altra 
in quella di Terza Categoria, Comunque, l’av­
venimento più fresco ed eclatante si 6 avuto 
il 21 settembre, giorno in cui a Sambuca si è 
proceduto all’inaugurazione del nuovo club 
sportivo « In ter Club Sambuca di Sicilia ». 

Nominando il magico nome di questa squadra 
affiorano in noi i favolosi ricordi delle imprese 
sportive che negli anni ’60 questa grande 
squadra ha saputo regalare ai suoi innumere­
voli sostenitori.

I locali del Club sono ubicati nel Corso 
Umberto I, n. 65 e da quello che si è po­
tuto dedurre dalle prime impressioni della 
gente si è capito che la scelta è stata az­
zeccata.

L'inaugurazione del Club è avvenuta alla 
presenza delle maggiori autorità del paese; il 
sindaco Di Giovanna con la Giunta, il sen. 
Montalbano, il direttore della « Voce di Sam­
buca » dott. F. La Barbera, l ’arciprete Don 
Angelo Portella e tantissimi tifosi interisti e 
simpatizzanti.

II presidente del Club F, Gigliotta prima 
di procedere al taglio del fatidico nastro, ha 
voluto ringraziare tutti gli intervenuti e sot­
tolineare nel suo discorso che il nome di 
questo Club non è  stato dato a caso ma 
per uno scopo ben preciso, cioè, quello di 
portare in giro e far conoscere il nome del no­
stro Comune in tutti quegli stadi e quei cam­
pi dove ì tifosi interisti sambucesi andranno 
per seguire eventuali partite dell’Inter. Ha 
inoltre detto che non vuole essere un Club di 
parte ma un circolo culturale e sportivo aper­
to a tutti coloro che amano lo sport e dallo 
sport traggono insegnamenti di vita come 
l’amicizia, la pace e la libertà. Ha inoltre pre­
sentato il primo sodo del Club che è il si­
gnor Bongiorno Salvatore il tifoso più anzia­
no. Dopo aver sciolto il nastro neroazzurro 
il presidente ed il sodo onorario hanno in­
vitato tutti i presenti a visitare la sede del 
Club.

Aldo Safina

Cambio di guardia 
alla 
Casa del Fanciullo

Con profondo rammarico abbiamo ap­
preso del trasferimento della Rev.ma Su­
periora Suor Aurora Ribaudo, dopo otto 
anni di ammirevole reggenza della Casa 
del Fanciullo di Sambuca di Sicilia.

Il rigore delle disposizioni che regolano 
la vita delle Comunità Religiose hanno 
avuto la meglio e, siamo certi, anche la 
Rev.ma Madre Generale ha dovuto a ma­
lincuore osservare e fare osservare le 
norme che prescrivono la decadenza dal­
l’ufficio di Superiora dopo un massimo di 
due sessenni e Suor Aurora ne aveva fat­
ti di già tredici anni di seguito.

Sono stati otto lunghi anni, quelli pas­
sati a Sambuca, di intenso ed ammirevole 
lavoro e di testimonianza e servizio reso 
non solo alla Comunità delle Suore, ma, 
nella cura dei fratelli, a tutti i Sambucesi. 
Durante questi anni la Casa del Fanciul­
lo è stata ristrutturata con senso di pra­
ticità e finezza e fornita anche di strutture 
all'avanguardia. Superiorato eccellentissi­
mo! Un grazie di tutto cuore a Suor Au­
rora con l’augurio di rivederla ancora a 
Sambuca tra qualche anno

Ma anche un caldo benvenuto alla nuo­
va Superiora Suor Eugenia Bonanno che 
ritorna a Sambuca, dopo tredici anni, ar­
ricchita di esperienze fatte in altre man­
sioni ed in altre case religiose. Viene da 
Tremestieri (Catania) ove ha diretto fino 
a qualche giorno fà la Casa delle Orsoll- 
ne con l’annesso Asilo di Infanzia.

A Suor Eugenia con il nostro caldo ben­
venuto gli auguri più belli dì ottimo e pro­
ficuo lavoro a gloria di Dio nel servizio 
dei fratelli.

ANNIVERSARIO

i P l t l

UN ANNO FA MORIVA 
ROSETTA PALAZZOTTO IN GLORIOSO

Il 23 ottobre prossimo si compie un an­
no dalla scomparsa della carissima esi­
stenza di Rosetta Palazzotto in Glorioso 
(1937-1984),

Più giorni passano, più si avverte 11 gran­
de vuoto che ha lasciato nel cuore dello 
sposo desolato, del figlioli inconsolabili e 
del parenti tutti. Come non ricordarla?

Come si vive, si muore* E' stata una 
grande lezione la sua vita, come grande­
mente edflcante fu la sua morte 

Donna sensibile, tenera e forte insie­
me, equilibrata ed equilibratrice e gene­
rosa oltre ogni dire. Non si trovano parole 
adatte e sufficienti per tracciarne un profi­
lo compiuto. La sua fine fu quella di una 
grande Matrlarca, forte e vigile, premuro­
sa e pensosa di tutti e di tutto, lucidissi­
ma e compresa del suo stato grave, ebbe 
parole di pazienza e sottomissione alla 
volontà divina, parole di bontà e affettuo­
sità per tutti e per tutti dettò i suoi acco­
rati consigli.

Purificata dal dolore, il Signore la colse 
in si giovine età nel giardino della vita, 
per trapiantarla, ne siamo certi, nei giar­
dini del Cielo,

Mentre allo sposo inconsolabile e ai fi­
gli ancora non rassegnati e a tutti I paren­
ti riconfermiamo la nostra solidarietà cri­
stiana, La ricordiamo a quanti la stimaro­
no, la apprezzarono e l’ebbero cara!

AVVISO AGLI INSERZIONISTI

Per motivi tecnici spesso su « La Voce » 
è saltata la pubblicazione di alcune inser­
zioni pubblicitarie.

Assicuriamo gli inserzionisti (in regola 
con il pagamento per l’anno 1985) che la 
loro pubblicità sarà inserita — anche se 
tn ritardo — fino ad arrivare ad un totale 
di died numeri.

Per il 1986 lo 9pazio pubblidtario coste­
rà lire 50.000 per modulo (pari a cm. 
6 x 6).

Le Ditte interessate possono contattare 
la Direzione amministrativa del nostro 
giornale.
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* S A M B U C A  P A E S E  *
Dal Palazzo dell'Arpa

Delibere della Giunta
La Giunta Municipale ha approvato le se­

guenti delibere:
1) Istituzione Mostra-Mercato dell'Artigia­

nato Locale.
2) Approvazione progetto generale di mas­

sima e primo stralcio lavori costruzione e 
completamento strada Sambuca di Sicilia - S 
Giacomo • Giuliana. Progettazione dell’Ing. 
Raimondo Marchica; i fondi si dovranno at­
tingere all'Ass, Reg. ai LL. PP. per un to­
tale di lire 1J200.000.000.

3) Erogazione contributo m favore della 
locale Associazione « Polisportiva Sambuca » 
di lire 20000.000.

4) Istituzione servizio refezione scolastica 
anno 1985-1986.

5) Approvazione preventivo di spesa relati­
vo alla zappettatura alberi siti lungo la fascia 
periferica del centro urbano per lire 2.880.000.

6) Disciplinare d’incarico per progettazione, 
direzione lavori assetto della cittadella scola­
stica costituita dai plessi; Cosenza, Polifun­
zionale, Asilo Nido e relative pertinenze al- 
l’Ing. Francesco Sparacino, le somme previ­
ste sono 100,000.000 del Bilancio Comunale.

7) Disciplinare d’incarico all’Arch. Marghe­
rita Romano per la progettazione, direzione 
e contabilità dei lavori di sistemazione della 
Piazza Libertà ed adiacente Villa Comunale 
per l’importo di L 100.000,000 dal Bilancio 
Comunale.

8) Conferimento incarico all’Ing. Curto Pel­
le Paolo per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione della zona Archi per lire 
110.000.000.

9) Concessione di un contributo al Comita­
to Festeggiamenti in onore di S. Giuseppe 
in C.da Batia-Serrone, lire 500.000

10) Concessione contributo al Comitato 
Festeggiamenti in onore della Madonna della 
Bammina in Adragna di L. 1 000.000.

11) Conferimento incarico progettazione, 
direzione e contabilità dei lavori di costru­
zione di un impianto sportivo polifunzionale

nella zona di trasferimento all’Arch. Marcello 
Renda; i fondi si dovranno attingere presso 
la Cassa DD e PP.

12) Conferimento incarico progettazione, 
direzione e contabilità dei lavori di costruzio­
ne di ima rete idrica in C-da Adragna all'Ing. 
L’Episcopo Giuseppe; i fondi previsti in lire 
500 000.000 si attingono alla Cassa DD e PP.

13) Approvazione sistema di gara lavori di 
costruzione di una autorimessa per automezzi 
del Comune in cda Stazione. I fondi previ­
sti sono L. 350.000.000 provenienti dall’Ass. 
Reg. LL. PP.; la gara sarà esperita mediante 
licitazione privata- come previsto dalla Leg­
ge 2-2-73, n. 14, art. 1, lettera D.

14) Approvazione sistema di gara lavori di 
costruzione di un serbatoio idrica in C.da 
Vanera; fondi dell’Ass. Reg, LL. PP. Lire 
165.000.000; appalto mediante licitazione pri­
vata legge 2-2-73, n. 14, art. 1, lettera D.

15) Approvazione sistema di gara lavori di 
realizzazione di un pozzo ìdrico in C da Va­
nera; spesa L. 150.000 000; gara licitazione 
privata

16) Erogazione contributo Associazione 
Sportiva « Al Zabut » Sambuca di lire 2 
milioni,

17) Approvazione preventivo spesa relativo 
alla manutenzione del locale preso in affitto 
dal Comune ed adibito a stazione ippica, spe­
sa L. 1.465-000.

18) Refezione scolastica 1985-86, aggiudi­
cazione servizio fornitura pasti alla Coopera­
tiva << Coop Ambiente » di Sambuca per li­
re 3-200 a pasto compresa IVA con un mi­
nimo garentito di n. 150 pasti; le altre ditte 
hanno fatto le seguenti offerte: Coop. Uma- 
nitas di Ménfi L 4.500 a pasto; Coop. CJE. 
S.CA. di Montevago L. 4.800 a pasto.

19) Approvazione preventivo spesa relativo 
alla zappettatura alberi siti lungo lo stradale 
che accede al Cimitero e nella parte di strada 
latostante allo stesso. L. 2.940.000.

Consiglio comunale
Il 18 settembre si è riunito, in sessione 

straordinaria, il Consiglio Comunale con il se­
guente ordine del giorno-

1) Lettura ed approvazione verbali seduta 
precedente

2) Approvazione conto consuntivo eserci­
zio finanziario 1984.

2) Storno di fondL
4) Variazione di bilancio.
5) Nomina commissione edilizia.
6) Convalida delibera G.M n 400 del 

29-6-1985 relativa a: «Assunzione a tempo 
determinato idoneo personale per servizio co­
lonia climatica estiva ».

7) Convalida delibera G.M. n 401 del 
29-6-1985 relativa a: « Approvazione regola­
mento relativo al servizio di assistenza domi­
ciliare agli anziani »,

8) Convalida delibera G.M. n. 402 del 
29-6-1985 relativa a: « Proroga servizio auto­
linea extraurbana Sambuca - Adragna alla 
Soc. Coop a r J. Autotrasporti Adranone ».

9) Ratifica delibera G ii. n 434 del 20-7- 
1985 relativa a: « Approvazione preventivo 
spesa affissione manifesti - Realizzazione Esta­
te Zagut 1985 ».

10) Ratifica delibera G-M n. 453 del 20-7- 
1985 relativa a: « Liquidazione spesa in sa­
natoria in favore della sj: !  Italtecnica da 
Palermo ».

11) Ratifica delibera G.M. n. 457 del 27-7- 
1985 relativa a: « Estate Zabut 1985 - Appro­
vazione manifestazioni culturali e ricreative ».

12) Ratifica delibera G-M- n. 458 del 27-7- 
1985 relativa a: « Estate Zabut 1985 - Mani­
festazione canora con Marcella e gruppo».

13) Ratifica delibera GM . n. 488 del 6-8- 
1985 relativa a: « L R. 9-5-84, n 26, art, 10 - 
Nomina Dott. Agronomo per servizio comu­
nale di controllo per la vitivinicoltura».

14) Ratifica delibera G M n 496 del 6-8- 
1985 relativa a: « Approvazione ora per al­
lora progetto costruzione cabina elettrica lo­
cali accessori a servizio del teatro comunale ».

15) Ratifica delibera G.M. n. 498 del 17- 
8-1985 relativa a: « Proroga convenzione di­
retta servizio acque rete fognante con la dit­
ta Torregrossa Giovanni da Palermo ».

16) Ratifica delibera G-M, n, 505 del 17- 
8-1985 relativa a:.« Istituzione Mostra-Merca- 
to dell’Artigtanato Locale ».

L’ANGOLO DEI PARTITI
p. c. i.

-fa II 3 settembre Anniversario delTucrisio- 
ne, da parte della mafia, del generale Carlo 
Alberto dalla Chiesa, prefetto di Palermo, si 
è svolta nel capoluogo dell’isola una fiacco­
lata, indetta dal Coordinamento degli studenti 
Siciliani. Alla manifestazione da Sambuca han­
no partecipato, tra gli altri, i compagni: Gio­
vanni Ricca, Nino Ferraio, Alfonso Di Gio­
vanna.

Il 10 settembre l’Attivo ha approvato de­
finitivamente il programma e ha dato il via 
alla realizzazione della Festa de l’unità 1985. 
E’ stato esaminato anche l’O d.G. per il Con­
siglio Comunale del 18 settembre.

II 13-14-15 settembre si è svolta l’edi­
zione 1985 della Festa del quotidiano del 
Partito Comunista Italiano: l'Unità.

★ Il 17 settembre i Consiglieri Comunali e 
la Segreteria hanno esaminato dettagliatamen­
te tutti i punti deJl’Ó.d.G. per il Consiglio 
del 18 settembre.

D. C.

Durante il mese di settembre la sezione 
D.C. ha proceduto a periodici esami della si­

tuazione politica locale e delle iniziative del* 
l’amministrazione comunale, onde permettere 
al gruppo consiliare DC di esprimere il pa­
rere del partito sulle delibere in discussione.

Sono stati oggetto di approfondita analisi 
in special modo;

— i problemi dell’occupazione;
— il problema delle assunzioni e i sistemi 

di assunzione operati dall'amministrazione co­
munale;

— l’atteggiamento di strapotere dell’ammi­
nistrazione in carica che non vuole condurre 
un rapporto democratico con gli altri partiti, 
limitandosi ad uno sterile verbalismo.

E’ stato particolarmente discusso il « pro­
blema Bel ice », con una relazione del Consi­
gliere Agostino Maggio. La D.C. ha esamina­
to tutta la problematica locale per individua­
re quanto è realizzabile, per il nostro svilup­
po economico, attraverso le vie dei finanzia­
menti ordinari, quanto attraverso una legge 
speciale, tenendo conto della normativa CEE 
relativamente ai piani integrati e finalizzati. 
I settori che al riguardo sono stati individuati 
sono:

— settori collaterali all’Agri col tura,

— turismo;

— artigianato;

— terntorio nel suo complesso (centri sto­
na.,..).

Festival de “ l’Unità46
La festa del quotidiano dei comunisti, 

l'Unità, quest'anno a Sambuca ha avuto 
un'articolazione varia essendo stata svi­
luppata In tre giorni, 13-14-15 settembre, 
pieni di iniziative politiche, giochi, diver­
timenti, stare in...sleme.

Ma ecco tratteggiati, attraverso una 
sommaria descrizione, i diversi momenti 
delta festa.

Il 13, nel tardo pomeriggio, un'insolita 
animazione smuoveva il vasto e ondeggian­
te spiazzo attorno alla Piazza 15 Gennaio 
68, nella Nuova Zabut, come qualcuno i'ha 
battezzata, ossia nella Zona di Trasferi­
mento. L’intramontabile gioco delle pi- 
gnate, l'albero della cuccagna hanno at­
tratto giovani e anziani, che si sono dimo­
strati interessati e divertiti per l'inatteso 
spettacolo, che ha bloccato, è proprio il 
caso di dirlo, gli automobilisti che percor­
revano i Viali Nenni, Togliatti, Moro nei 
due sensi. Le dolci musiche del duo * Pia­
no elettronico e Violino > hanno fatto da 
sottofondo al via vai dallo stand gastrono­
mico, dove sono stati gustati ottimi pani­
ni con salsiccia e vino Cellaro.

Sabato 14, la festa è proseguita nel 
vecchio centro. Nel pomeriggio, nel Salo­
ne della Sezione Comunista, ha avuto luo­
go un’interessante tavola-rotonda dal tema 
« il PCI a Sambuca: 1945-1985, quaranta 
anni di vita democratica, progresso e svi­
luppo », Ha relazionato il Senatore Giusep­
pe Montalbano; sono intervenuti l'On. Ni­
no Giacone, il Sindaco Alfonso Di Giovan­
na e II Prof. Salvatore Maurici; ha conclu­
so il Prof Francesco Renda, Ordinario di 
Storia Moderna aH'Università di Palermo 
e Presidente dell'istituto Gramsci Sicilia­
no. Ha fatto da moderatore Mimmo Barri­
le, Consigliere Provinciale del PCI. Fin’ora 
questa può considerarsi un'occasione uni­
ca per fare una seria riflessione su ciò 
che è stato, su ciò che significa, su ciò 
che potrà ancora essere il PCI a/e per 
Sambuca. Giovanni Ricca, Coordinatore 
della Festa, a tal proposito, ci ha detto:
■ che questo materiale, ora registrato e 
fonte di archivio, sarà trascritto e pubbli­
cato, per dare modo ai giovani di conosce­
re e riflettere sugli ultimi quarant'ann! di 
storia locale e del PCI sambucese ».

il « Gruppo Ballo Liscio Saccense » ha 
dato il via agli spettacoli della serata. Bam­
bini di tre anni hanno ballato II cia-cia-cià. 
suscitando tenerezza e facendo sgorgare 
un mare di applausi. Bambini di 6 anni e 
ragazzi fino agli 11 anni hanno volteggiato 
con maestria giri di valzer, mazurke, pol­
ke e tanghi riscuotendo approvazione ed 
applausi. Giovani di 15/17 anni sono stati 
ammirati per la scioltezza e la disinvoltu­
ra dimostrate. Un lungo applauso finale ha 
accomiatato il pubblico dal Gruppo e da­
gli Insegnanti-Organizzatori, Paolo Angile- 
ri e Paolo Civello.

Giunta la sera e oscurata la piazza è 
stato proiettato dal TG 2 il Dossier sulla 
Mafia di Giuseppe Marazzo; approfondito 
documento sulla mafia e le sue implicazio­
ni economiche-politiche più recenti Sullo 
schermo gigante, posto In fondo al palco, 
sono passate, poi, le Immagini degli audio­
visivi delle stars intemazionali della mu­
sica pop, rok, ecc,

La giornata conclusiva, domenica 14 
settembre, iniziata con la diffusione de 
l'Unità e Rinascita si è rinvigorita con le 
iniziative del pomeriggio e della serata. 
Mentre la gente continuava a visitare le 
mostre, a giocare a tombola e pesca, a 
gustare panini e bere vino, e si vedevano 
In giro ragazzi con magliette e giubini e 
adulti con penne e portachiavi a ricordo 
della Festa de l’Unità di Sambuca di Sici­
lia, si andava preparando l'atmosfera per 
l'atteso concerto di Eduardo Vianello. E 
nell'attesa avevano avuto svolgimento le 
premiazioni del tornei di briscola e calcio 
balilla, la consegna delle targhe ai pit­
tori (Fanny Ambrogio, G. Lucchese Im- 
burgia, Lillo Giudice, Mimmo Migliore, 
Michele Milici, Giovanni Sclacchitano e 
Tommaso Montana) partecipanti alla mo­
stra « I Giovani », e l’assegnazione di al­
cuni premi (televisori a colori, aspirapol­
vere e piastra per arrosti) tra quanti ave­
vano dato il contributo per la festa.

C'era stato anche un breve discorso del 
Segretario della Sezione Comunista « A 
Gramsci », Giovanni Ricca, sulla situazione 
politica locale, sulle iniziative per i gio­
vani, sul significato e sul valore del vo­
lontariato del militanti comunisti per la 
Festa de l'Unità ed un vivo ringraziamen­
to è stato rivolto a quanti, in un modo o 
in un'altro, hanno contribuito alla buona 
riuscita della Festa. Mentre non ha avuto 
luogo, per improvvisi ed imprevisti im­
pegni, il discorso dell'On. Nino Mannino, 
Deputato al Parlamento e Membro del Co­
mitato Centrale del PCI-

A chiudere la Festa è arrivato, tanto at­
teso, lo spettacolo di Vianello. 11 cantante 
simbolo della spensieratezza e delie estati 
degli anni '60 ha catalizzato l'attenzione 
del pubblico presente come nelle grandi 
occasioni per gli spettacoli di musica leg­
gera più riusciti, è andato in, direi, visi­
bilio quando Vianello è sceso tra la folla 
cantando e gesticolando con la gente

Una leggera pioggerella, che sembrava 
avere atteso, la conclusione della Festa 
de l'Unità 1985, bagnava la piazza, ormai 
vuota, tranne una decina di giovani e qual­
che anziano, che incuranti dell'acqua, con­
tinuavano a mangiare panini e bere Cel­
laro.

Una Festa, quindi, veramente diverten­
te, partecipata, varia... bella!!!

Gierre

A briglia sciolta...
rubrica di Angelo Pendola

Sono passati i millenni e, beato te, sei 
rimasto integro, senza che il tempo e le 
chiacchiere siano riusciti a cambiarti. E' 
chiaramente una fortuna, questa. In un 
mondo dove tutto cambia, si trasforma e 
si adegua, tu sei riuscito a conservarti, 
quasi, come gli antenati; con una sola dif­
ferenza; loro, muniti di davi, affrontavano 
Il dinosauro e simili per difendersi e pro­
cacciarsi da mangiare: per la conserva­
zione della spècie, altrimenti non ci sarem­
mo. Tu, a ragione, ancorato alle tradizioni 
come sei, rivivi i momenti vissuti dai pro­
genitori, in tante manifestazioni della tua 
vita. Riesci a provare grandi emozioni af­
frontando, non il dinosauro che si è estin­
to, bensì un altro mostriciattolo spinoso e 
abominevole che, grazie a te, finalmente 
è In via di estinzione, alla faccia di quegli 
stupidi che lo vorrebbero salvo a ogni co­
sto per farlo conoscere alle generazioni 
future.

Che bisogno c'è? Basteranno le foto 
sul libri! Anzi saranno più che succienti: 
un’offesa per la vista. Ne vidi uno più di 
25 anni addietro, in uno zoo ambulante ve­
nuto presso la villa comunale, Allora tut- 
t'attorno era campagna o quasi. Ricordo 
ben poco, ma nettamente un grosso ser­
pente, boa o pitone che fosse, tenuto da 
una donna e da qualcun’altro; una iena e 
un Istrice (porcospino), ch'era in fondo al 
carro, che mi restò impresso più di ogni 
altro animale. Quest'ultimo, purtroppo, fa 
tanto ribrezzo che la gente gli dà la cac­
cia giorno e notte* una caccia senza quar­
tieri. Lui, Il sudicio animale, privo di un 
unghia di coraggio, guarda con tanto pie­
tismo chi. alla pari degli avi, lo sta ool- 
pendo. Infastidisce con lo sguardo; si muo­
ve a piccoli passi e ti guarda ancora: vor­

rebbe essere risparmiato e te lo chiede 
come fosse un bambino di due anni; ma, 
per fortuna, tu non ci caschi —lui lo fa 
per assicurare la continuazione della spe­
cie — e allora lo colpisci col piombo, ma 
può bastare un zappa, un bastone per fra­
cassargli il cranio e spegnere Quegli oc­
chiacci ohe vogliono sembrare di infante.

Bravo! Ce l'hai fatta ancora una volta, 
contro questo grande nemico della natu­
ra che si permette di ammazzare quel dol­
ce animaletto ch'è la vipera E se qual­
cuno ti dice che è un animale protetto fa­
rai bene ad infischiartene ancora, come hai 
sempre fatto, ed è giusto che l'ueelda co­
me fai con l'airone, Il falco, la màrtora e 
tanti altri animali. Ammazzi pure i coni­
gli? E che importa! Vai a sparare là do­
ve, a meno di 150 metri, giocano I bam­
bini? E beh?, non è che sono 1 tuoi! Fa) 
pure; fregatene degli altrii E se ti capita 
tra i piedi un coniglio, anche se sono le 
ore 23,00, non ti frenare: sparagli, spa­
ragli!

LAUREA

Primo laureato in Odontoiatria a Sam­
buca. L‘11 luglio 1985. presso l'Università 
di Palermo si è laureato in ■ Odontoiatria 
e protesi dentaria » Antonino Giuseppe 
Arblsl, discutendo brillantemente la tesi-
■ Possibilità e modalità di guarigione del­
la malattia paradontale ».

Relatore il Prof. Matteo D'Angelo, Il 
neo-dottore è stato approvato dalla Com­
missione con il massimo dei voti e la 
lode
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Convegno sul recupero e la v< 
dell’Abazia di S. Maria del Bosco

Il 6 settembre 1985 sì è svolto a S. 
Maria del Bosco, nel territorio di Contea* 
sa Entellina, un convegno-proposta sul re­
cupero della storica, monumentale e im­
portante Abazia, definita dal giornalista 
Giuseppe Ouatriglio * Documento assai In­
teressante dell'arte siciliana e nello stes­
so tempo testimonianza tra le più nobili 
della civiltà monastica che si espresse 
nell'isola » (Giornale di Sicilia del 10-2- 
77). L'Abazia di S. Maria del Bosco, le 
cui origini risalgono alla prima metà del 
XIV secolo e la cui chiesa fu completata 
soltanto nel 1757 in base ai cartoni del fa­
moso architetto napoletano Luigi Vanvi- 
telli, è un imponente complesso monumen­
tale disimpegnato da due chiostri quadrati 
di elegante fattura (area coperta mq 5700, 
superfìcie del chiostri mq 1300), danneg­
giato gravemente dal sisma del 1968. Con 
questo convegno-proposta si è voluto il­
lustrare l'importanza e il significato del re­
cupero di questo bene culturale di Inesti­
mabile valore.

Il convegno è stato promosso dalle Am­
ministrazioni dei 5 Comuni che con la vi­
cina Abazia hanno avuto nei secoli passati 
un particolare interesse e rapporto cultu­
rale, religioso, sociale ed economico; mol­
ti monaci ed abati di S .Maria del Bosco 
infatti erano originari del Comuni vicini; 
ai contadini delle località vicine era affi­
data la coltivazione dei numerosi feudi di 
proprietà del Monastero; a S. Maria del 
Bosco in passato ricorrevano dai paesi vi­
cini i più bisognosi per avere assistenza, 
vitto e ospitalità; fino a poco più di trenta 
anni fa, il 28 agosto, per l'annuale festa 
del Santuario, la gente numerosa accorre­
va da tutta la vallata per esprimere la pro­
pria devozione alla Madonna del Bosco.

Significato di un recupero

L'idea di organizzare un convegno co­
minciò ad emergere nella primavera del

Il Chiostro di S. Maria del Bosco.

Un monastero 
tanto caro agli Aragonesi
Dopo un lungo silenzio si ritorna a parla­

re, nell’ambito di un’iniziativa che sembra 
avere i connotati della concretezza, del recu­
pero del complesso monastico di Santa Ma­
ria del Bosco, a 827 metri d’altezza, tra le 
balze fitte di querce e ricche d'acque del 
monte Genuardo, al centro di un ideale trian­
golo delimitato da Agrigento, Trapani e Pa­
lermo. Il convegno-proposta ruota intorno al 
significato del recupero di un monumento 
che ha subito le offese del terremoto del 
1968 ed è stato investito da una serie di 
crolli nel 1971 e nel 1972, causati dalla man­
canza di tempestivi interventi dopo l’evento 
sismico e culminati nel 1977 nel rovinoso ce­
dimento della chiesa, Del tempio sono ri­
masti, in equilibrio precario, la facciata ed 
il campanile, all’interno soltanto l’ala sinistra 
è rimasta intatta.

Attiguo alla chiesa pressocché distrutta c’è 
il grande monastero, con due ampi chiostri, 
da lungo tempo trasformato in azienda agri­
cola dal barone Guglielmo Inglese. Soltanto 
un’ala del monastero appartiene all’arcivesco­
vado di Monreale che l’ha utilizzata come se­
de estiva del seminario.

Questa la situazione attuale. Ora i sinda- 
ci dei cinque comuni vicini — sollecitati an-' 
che da una più ampia consapevolezza collet­
tiva — hanno deciso di impegnarsi in uno 
sforzo comune per « salvare il salvabile » di 
Santa Maria del Bosco; e lo hanno deciso in 
maniera realistica interessando autorità poli­
tiche e addetti ai lavori e mettendo a disposi­
zione parte dei fondi assegnati ai singoli co­
muni dall’ispettorato per le zone terremotate.

Dice il relatore Calogero Raviotta — un 
funzionario del Centro Nazionale Ricerche, 
nativo della zona, che lavora a Milano — che 
« l’obiettivo immediato è quello di rendere 
operante la disponibilità sia politica che finan­
ziaria in modo da non far cadere il campanile 
e la facciata della chiesa. Ottenere ciò è già 
un successo. Dopo si può prevedere anche il 
recupero della chiesa ».

Il richiamo alla vita contemplativa indusse 
un gruppo di eremiti a costruire un santua­
rio in una zona difficilmente accessibile della 
Sicilia, dentro il grande bosco delimitato dai 
territori di Bisacquino, Contessa Entellina e 
Giuliana e chiamato di Calatamauro dal no­
me di un vicino storico castello. Più tardi il 
santuario divenne monastero e successivamen­
te abazia. Il complesso del XVI secolo fu as­
segnato agli Olivetani e nel 1749 agli Ago­
stiniani scalzi. A quest'ultimi rimase fino dia 
soppressione, nel 1866.

Le basi della chiesa vennero gettate tra il 
1583 ed il 1588, ma l’imponente costruzione 
venne completata soltanto nel 1757 in base 
ai cartoni preparati dal famoso architetto na­
poletano Luigi Vanvitelli come vuole ima tra­
dizione dalle salde radici.

La storia di Santa Maria del Bosco registra 
l’interesse per il monastero di Eleonora d’Ara- 
gona, moglie del vicario del Regno di Sicilia, 
Guglielmo Peralta, morta nel 1405 e sepolta 
in un’ala del convento. Sulla sua tomba ven­
ne posto il famoso busto attribuito a Fran­
cesco Laurana che ora si trova tra i pezzi più 
preziosi del museo palermitano di Palazzo 
Abatellis.

Un complesso importante, dunque, la cui 
biblioteca, nel periodo del massimo splendore 
del monastero, custodiva oltre seicento perga­
mene, bolle pontificie e privilegi reali. Un 
patrimonio, questo, che sottolinea l'importan­
za che aveva il monastero quale centro di cul­
tura e il prestigio che godevano gli abati. Que­
sti ultimi occupavano un seggio nel Parla­
mento del Regno ed erano anche tenuti a 
prestare giuramento al monarca. Il salvabile 
ormai è ben poco, ma c’è un impegno comune 
— e l’organizzazione del convegno-proposta
lo dimostra — per riaprire un discorso tardi­
vo, ma forse non inutile, su Santa Maria del 
Bosco.

Giuseppe Quatriglio

Giornale di Sicilia del 6-9-1985.

1985 quando divenne nota la decisione del- 
l'Amministrazione Comunale di Contessa 
Entellina di destinare al recupero di S. 
Maria del Bosco parte del fondi disponibili 
per le opere pubbliche.

Questa notizia, ripresa e meditata da 
alcuni operatori culturali di Contessa En­
tellina e di Sambuca di Sicilia, fece ma­
turare l'idea dt organizzare, nei locali del 
Monastero, un convegno da promuovere 
in collaborazione con tutti i Comuni inte­
ressati al recupero ed alla valorizzazione 
socio-culturale, turistica ed economica del 
Monastero di S. Maria del Bosco.

Tramite il periodico locale « La Voce di 
Sambuca » intanto fu diffuso, nel mese di 
maggio 1985, il testo « Significato di un 
recupero », firmato da Calogero Raviotta. 
Presidente della Associazione Culturale 
< Nicolò Chetta » di Contessa Entellina, 
per sensibilizzare l'opinione pubblica lo­
cale, mentre tramite l'Amministrazione 
comunale di Contessa Entellina fu orga­
nizzato un incontro tra i Sindacl dei 5 
Comuni confinanti con S. Maria del Bosco.

Cinque Sindacl e un monumento

Con questo titolo il periodico locale 
« La voce di Sambuca » rese noto l'in­
contro, avvenuto il 30 giugno 1985 presso 
il Comune di Contessa Entellina, cui par­
teciparono i sindacl, alcuni assessori e 
consiglieri comunali di Bisacquino, Chiusa 
Sclafani. Contessa Entellina, Giuliana e 
Sambuca di Sicilia.

All'incontro erano presenti anche un 
rappresentante dell'Eparchfa di Plana de­
gli Albanesi, un rappresentante dell’Asso- 
ciazione « Nicolò Chetta » ed un rappre­
sentante della Pro-loco « Adragna-Carboj » 
di Sambuca di Sicilia. Nel corso di tale in­
contro l'intenzione di organizzare un con­
vegno divenne un impegno ufficiale delle 
Amministrazioni del 5 Comuni presenti con 
i loro amministratori, convinti tutti della 
opportunità, utilità e urgenza di interveni­
re con adeguate risorse finanziarie per re­
cuperare e valorizzare il più importante 
« Bene culturale • locale. i’Abazia di S. 
Maria del Bosco, da qualcuno definita « La 
Montecasslno della Sicilia ».

Comitato promotore

Nel corso della predetta riunione venne 
definita la composizione del Comitato pro­
motore che risultò formato da: Prof. An­
tonio Orlando (Sindaco di Bisacquino), 
Dott. Salvatore Pollichino (Sindaco di Chiu­
sa Sclafani), Dott. Giuseppe Musacchia 
(Sindaco di Contessa Entellina), Dott. Fran­
cesco Ouartararo (Sindaco di Giuliana). 
Prof. Alfonso Di Giovanna (Sindaco di 
Sambuca di Sicilia).

Comitato organizzatore

L*Assoclazione « Nicolò Chetta » e la 
Pro-loco « Adragna-Carboj » nel predetto 
incontro assunsero l'impegno di organizza­
re Il Convegno-proposta, In una data com­
presa tra la fine di luglio e l'inizio dt set­
tembre, e avviarono immediatamente al­
cune Iniziative di sensibilizzazione della 
opinione pubblica e di coinvolgimento di 
operatori culturali, amministratori pubblici 
locali, di parlamentari nazionali e regio­
nali, ecc., la cui collaborazione venne con­
siderata particolarmente utile per favori­
re il raggiungimento dello scopo finale: 
recupero e valorizzazione di S. Maria del 
Bosco.

Furono chiamati a far parte del Comi­
tato organizzatore: Papas Nicola Bufalo, 
Geom. Gioacchino Locaselo e Dott. Calo­
gero Raviotta di Contessa Entellina e Dott. 
Gorl Sparaclno e Arch. Marisa Cusenza 
di Sambuca.

Patrocini

All'Iniziativa aderirono numerose istitu­
zioni politiche, amministrative, ecclesia­
stiche e culturali e pertanto il Convegno è 
stato organizzato col patrocinio di: Presi­
denza della Regione Siciliana - Assessorato 
al Beni Culturali e Ambientali della Regio­
ne Sicilia - Ispettorato Generale per le zo­
ne terremotate (Ministero LL.PP.) - Ammi­
nistrazione Provinciale di Palermo - Con­
siglio Nazionale delle Ricerche - Universi­
tà di Palermo - Curia Arcivescovile di Mon­
reale - Curia Vescovile di Agrigento • 
Eparchia di Piana degli Albanesi - Soprin­
tendenza per I Beni Ambientali ed Archi- 
tettonici della Sicilia Occidentale - Italia 
nostra - W.W.F.

S. Maria del Bosco, 
6 settembre 1985 - 
Un momento del 
Convegno.

Comitato d’onore

Al Convegno aderirono, inoltre, le per­
sonalità qui di seguito elencate chiamate 
a far parte di un Comitato d’onore cosi 
composto: On. Rosario Nicolosl (Presiden­
te della Regione Siciliana) - On. Carlo Viz- 
zini (Ministero per gli Affari Regionali) - 
On. Vincenzo Costa (Assessore Regionale 
ai Beni Culturali) - On. Ferdinando Russo 
(Presidente Commissione Parlamentare Zo­
ne Terremotate) - Sen. Giuseppe Montal- 
bano (Vice Pres. Commissione Pari. Zone 
Terremotate) - Dott. Salvatore Mangano 
(Assessore al Personale deli'Amministra­
zione Provinciale di Palermo) - Prof. Igna­
zio Melisenda Giambertone (Magnifico Ret­
tore della Università di Palermo) - Prof 
Paolo Bisogno (Presidente del Comitato 
Nazionale per le Ricerche tecnologiche) - 
S. E. Monsignor Salvatore Cassisa (Arci­
vescovo di Monreale) - S E. Monsignor 
Luigi Bommarito (Vescovo di Agrigento) - 
S. E Monsignor Ercole Luplnacci (Eparca 
di Piana degli Albanesi) - Dott. Francesco 
Di Martino (Presidente Camera dì Com­
mercio di Palermo) - Arch. Giuseppe Di 
Pace (Soprintendente per i Beni Ambienta­
li ed Architettonici - Palermo) - ing. Enzo 
Pace (Ispettore Zone Terremotate del Be- 
lice - Ministero LL. PP.) - Cav. Guglielmo 
inglese (Titolare Azienda Agricola di S. 
Maria del Bosco) - Dott. Vito Gandolfo 
(Presidente Pro-loco « Adragna Carboj » di 
Sambuca di Sicilia).

Partecipanti

Il Convegno si è svolto nel primo chio­
stro del Monastero adattato a platea, mol­
ta la gente accorsa non solo dal Comuni 
vicini ma anche da Palermo e da altre 
località della Sicilia.

La segreteria del Convegno ha distri­
buito materiale informativo sulla Abazia 
ed ha raccolto 323 schede compilate da 
alcuni dei partecipanti, I cui dati risultano 
particolarmente interessanti per tracciare 
una valutazione sull’interesse suscitato 
dairtnlzlativa.

I dati in percentuale e relativi alla loca- 
tà di provenienza sono i seguenti: 30% 
Contessa Entellina. 20% Palermo. 12% 
Sambuca di Sicilia, 11% Bisacquino, 7% 
Chiusa Sclafani, 8% Giuliana, 12% altre 
località.

I dati relativi alla estrazione professio­
nale o culturale sono I seguenti: 19% stu­
denti, 15% impiegati. 14% insegnanti, 5% 
ingegneri, 5% pensionati, 4% architetti, 
4% clero, 3% casalinghe. 4% medici, 3% 
geometri, 4% commercianti e artigiani, 
4% operaio o assimilati. 3% dirigenti o 
imprenditori, 5% pubblici amministratori, 
8% vari (avvocati, geologi, agronomi, ra­
gionieri, biologi, psicologi, ecc.).

Bisogna rilevare però che la partecipa­
zione (1000) al Convegno è stata più nu­
merosa del previsto (200 300) per cui 
la rilevazione dei dati con le schede è ri­
ferita solamente a circa il 50% dei pre­
senti e riteniamo che non abbiano compi­
lato le schede soprattutto la maggior par­
te della gente comune, la cui presenza 
numerosa ha dato però un significato so­
cio-culturale ben preciso al Convegno: re­
stituire restaurata al pubblico la famosa 
Abazia.
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Autorità e relatori

Hanno preso posto al tavolo della pre­
sidenza il Sen. Rigglo (DC), il Sen. Mon- 
talbano (PCI), l’On. Russo (DC), l’Ón. lo- 
colano (DC), l’On. Macaiuso (PSDI), il 
Dott. Mangano (Amministratore Provincia­
le di Palermo). Il Dott. Gentile (Assesso­
rato Regionale BB.CC.AA-).

Al Convegno erano presenti anche:
—  S. E. Mons. Calvatore Cassisa, Arci­

vescovo dì Monreale, accompagnato dai 
Vicario;

—  S. E. Mons. Ercole LupinaccI, Vesco­
vo di Piana degli Albanesi, accompagnato 
dal Vicario;

— IMng. Enzo Pace dell'ispettorato per le 
Zone Terremotate;

— il Cav, Guglielmo Inglese, proprietario 
dell'AzIenda Agricola di Santa Maria del 
Bosco;

—  il Comandante della Compagnia dei 
Carabinieri di Corleone;

—  Clero e Autorità locali del 5 Comu­
ni promotori (Sindaci, Assessori, Consi­
glieri, Parroci, ecc.).

II Convegno è stato aperto dalle parole 
di benvenuto rivolte ai presenti dal Dott. 
Giuseppe Musacchia, Sindaco di Contessa 
Entelilna,

L'importanza e l'utilità del recupero di 
S. Maria del Bosco è stata illustrata an­
che dagli interventi dei relatori qui di se­
guito elencati;

—  Prof. Antonio Orlando. Sindaco di 
Bisacnuino;

—  Dott. Salvatore Polllchlno, Sindaco 
di Chiusa Sclafanl;

—  Dott. Giuseppe Musacchia, Sindaco 
di Contessa Entelilna;

—  Dott Francesco Quartararo, Sinda­
co dì Giuliana;

__ Prof. Alfonso DI Giovanna. Sindaco
di Sambuca di Sicilia;

__Dott. Salvatore Mangano, Assesso­
re al Personale deH’Ammlnlstrazione Pro­
vinciale di Palermo;

__On. Paolo locolano, dell Assemblea
Regionale Siciliana;

—  Sen. Rigglo, del Senato della Repub­

blica;
__Sen. Giuseppe Montalbano, Vice Pre­

sidente della Commissione Parlamentare 
per le Zone Terremotate;

—  Ing. Gentile, dell'Assessorato Regio­

nale BB.CC.AA;;
—  On. Ferdinando Russo, Presidente 

della Commissione Parlamentare per le 

Zone Terremotate.

Comunleaxlonl di partecipazione

Molte personalità, non potendo parteci­
pare, per impegni personali o professiona­
li, hanno comunicato la loro adesione e 

tra questi ricordiamo:
Mons. Luigi Bommarito * On. Corrao - 

On. Gorgone - Dott- Francesco Di Marti­
no - Dott. Nicolò Graffagninl * On, Carlo 
Vlzzini - On Vincenzo Costa.

Visita nei locali dell’Abazia

Conclusi gli interventi per tutti I par­
tecipanti è stato organizzato un servizio 
di ristoro gratuito (pane, formaggio, olive, 
panello, ecc.) con vino bianco e rosso of­

ferto dalle cantine sociali di Sambuca di 
Sicilia e di Poggioreale.

Infine II proprietario del Monastero ha 
permesso ai presenti di visitare I locali 
dell’Abazia,

Le note della Banda Musicale di Con­
tessa Entelilna hanno chiuso la manifesta­
zione culturale che, per la vasta parteci­
pazione di pubblico, di tecnici, di profes­
sionisti, di amministratori pubblici nazio­
nali epocali può essere considerato l'inizio 
di un'azione concreta che porterà all'ef­
fettivo recupero e alla conseguente valo­
rizzazione dell'importante complesso mo­
numentale.

Articoli sulla stampa 
e pubblicazione degli Atti

Comitato permanente

Notizia del Convegno è stata data dai 
due principali quotidiani della Sicilia;

— il « Giornale di Sicilia » nel giorni 4,
5. 6 e 7settembre 1985; (articolo di Giu­
seppe Quatriglio in terza pagina 11 gior­
no 6).

— « La Sicilia », Il giorno 14 settembre.
La pubblicazione degli atti del Convegno

e la loro diffusione entro 11 1985 sarà cu­
rata dall'Assoclazlone « Nicolò Chetta ».

Qui di seguito riportiamo, per ogni rela­
tore le farsi più significative pronunciate 
dal medesimi;

— Dott. Musacchia: « Determinati mo­
numenti sono la testimonianza delle no­
stre radici e in questi monumenti rivive 
la nostra storia. A Santa Maria del Bosco 
si gioca la partita del recupero non solo 
strutturale ma soprattutto morale econo­
mica e sociale di tutta la zona ».

— Dott. Raviotta: « Il recupero di S. 
Maria del Bosco ha in sintesi questo si­
gnificato: restituire restaurata al pubblico 
l'Abazia. da Atanasio Schirò definita-. “ Un 
edificio sacro che onora la religione e 
l'Italia ” ».

— Prof. Orlando: « Questo Convegno è 
un primo miracolo, un messaggio per le 
nostre popolazioni che hanno aderito di 
entrare, come una volta, liberamente In 
questa Abazia- ciò che appartiene al pub­
blico è doveroso restituirlo alta pubblica 
fruizione ».

— Dott. Pollichino: < Bisogna recuperare 
non solo il monumento ma anche i vaio- I 
ri culturali, cristiani, sociali ed econo- i 
mici che a S. Maria del Bosco sono le­
gati ».

— Dott. Quartararo: « Un Convegno vo­
luto per avviare un processo di salvatag­
gio di un bene comune di notevole bellez­
za e prestigio. Il recupero non può pre­
scindere da una precisa scelta di recupe­
ro anche dell'ambiente nel suo comples­
so ».

— Prof. Df Giovanna: « Principale fina­
lità del Convegno è studiare con quali 
mezzi oggi restaurare l’Abazia per aprirla 
alla fruizione ».

—  Dott. Mangano: « S Maria del Bosco 
è il simbolo di una vasta area di grossi 
interessi ecologici, artistici, religiosi e 
storici. Ciascuno faccia la sua parte per 
il recupero di S Maria del Bosco ».

—  Sen. Riggio: « Se vogliamo recupera­
re S. Maria del Bosco non è più tempo di 
fare accademia o sofismi, ma discorsi con­
creti riferiti principalmente a tre aspetti: 
proprietà, risorse finanziarle, utilizzazio­
ne del bene recuperato ».

—  On. locolano: « Siamo disponibili, co­
me Regione Siciliana a portare avanti con­
crete proposte per il recupero di S. Maria 
del Bosco ».

—  Sen. Montalbano: « Il problema dei 
beni culturali In Sicilia 6 un problema 
politico, che investe tutti ».

—  Ing. Pace: « Abbiamo 2 miliardi e con 
questa somma faremo il restauro conser­

vativo, per evitare che la chiesa finisca di 
crollare per intero »,

—  Dott. Gentile: « Il problema del re­
cupero, della valorizzazione e della frui­
zione di un bene culturale stà molto a 
cuore all'Assessorato Regionale del Be­

ni Culturali La legislazione vigente con­
sente un immediato finanziamento da par­

te dell'Assessorato del Beni Culturali per 
il recupero della Chiesa di S. Maria del 
Bosco ».

—  On. Russo: « Questo monumento è 
legato alla storia del popolo di queste 

contrade, al quale popolo ha dato alimen­
to culturale, spirituale, assistenziale e so­

ciale. Recuperare S. Maria del Bosco po­
trà essere per tutti noi un servizio alla 

storia, alla cultura, al turismo, allo svi­
luppo delle nostre Comunità ».

Da molti relatori è stato auspicato che 
il Convegno non sia un fine a se stesso e 
che pertanto continui l'attività di sensi­
bilizzazione e di coinvolgimento del mondo 
politico, culturale, finanziarlo e tecnolo­
gico fino a quando II recupero non sarà 
un fatto compiuto.

Finito 11 Convegno pertanto non si smo­
bilita ma bisogna ritenersi tutti ancora Im­
pegnati: amministratori pubblici, operatori 
culturali, tecnici, giornalisti, ecc.

Per operare in tal senso 11 Comitato or­
ganizzatore del Convegno continuerà la 
sua attività come « Comitato permanente 
per il recupero di Santa Maria del Bosco » 
e tra le iniziative che realizzerà nell'lm- 
mediato futuro è prevista la ristampa e la 
diffusione della monografia « Il Monastero 
di S. Maria del Bosco di Calatamauro in 
Sicilia » di Atanasio Schirò.

La Chiesa, parzialmente crollata, dell'Aba­

zia.

Il riferimento organizzativo rimane sem­
pre presso la sede dell'Associazione Cul­

turale « Nicolò Chetta » di Contessa En- 

tellina (Via Morea 5).

43 SPO R TELLI IN SICILIA

TUTTE LE OPERAZIONI E 1 SERVIZI DI BANCA
CREDITO AGRARIO E PESCHERECCIO Di ESERCIZIO  
CREDITO ALL ARTIGIANATO
OPERAZIONI DI LEASING ORDINARIO E AGEVOLATO 
FACTORING
EMISSIONE DI PROPRI ASSEGNI CIRCOLARI 
SERVIZI DI TESORERIA
SERVIZI 01 CASSETTE Di SICURÉZZA E DEPOSITI A CUSTODIA 
SERVIZIO DI CASSA CONTINUA

ASSISTENZA COMPLETA OPERAZIONI IMPORT-EXPORT 
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

CELLARO
VINO DA TAVOLA 

BIANCO, ROSSO e ROSATO

PRODOTTO E IMBOTTIGLIATO DA 

CANTINA SOCIALE “SAMBUCA D I S IC IL IA , 

SS. 188 CONTRADA ANGUILLA 

TEL. 0925 - 41230

il tuo giornale
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I giovani De sambucesi al “Giò 1”
diano di Nino Palermo

Dal 25 al 29 settembre si è tenuto a Ber­
gamo il Festival Nazionale dei Giovani DC,
La manifestazione ha assunto rilevanza 
particolare, sia perché è venuta ad inse­
rirsi nel contesto delle grandi kermesse 
mondiali dell'Anno Internazionale della 
Gioventù, sia perché è stato per noi gio­
vani democristiani il Primo Festival.

Partiti con due treni speciali, uno da Pa­
lermo che ha percorso tutta la costa tir­
renica, l'altro da Lecce che ha percorso 
la costa adriatica, giovani su giovani si 
sono aggiunti ad ogni stazione cosi che a 
Bergamo siamo arrivati in più di tremila.

Tema generale dì GIO' 1 « I giovani nel 
ciclone dei megatrends ». cioè una sfida 
ed un confronto con quelle che sono le 
grandi tendenze fondamenatli del nostro 
futuro; un confronto con la società che 
cambia, attraverso un'analisi rigorosa e 
realistica.

Nell'intervento di apertura Renzo Lu- 
setti, delegato nazionale del movimento 
giovanile, ha detto: < Non vogliamo igno­
rare le grandi tendenze del futuro, perché 
esse sono già qui, tra noi, non vogliamo 
subirle perché le comprendiamo; voglia­
mo dominarle, per essere padroni del no­
stro tempo ».

La delegazione sambucese, una delle 
più numerose, era costituita da: Nino Pa­
lermo, Mimmo Miceli, Pino Raia, Fran­
cesco Glambalvo, Giuseppe Campisi, Ser­
gio Oddo e Giuseppe Mangiaracina. Siamo 
partiti da Sambuca lunedì 23 settembre, 
animati da grande entusiasmo, consape­
voli di affrontare un'esperienza che alla 
fine potrebbe risultare fondamentale per 
il nostro futuro processo di formazione 
culturale, sociale, politico 

Martedì 24: alla Stazione Centrale di 
Palermo siamo in 50 circa, carichi di pro­
dotti tipici siciliani (molto apprezzato sarà 
il nostro vino CeNaro. fornitoci gentilmen­
te dalla Cantina Sociale), bandiere, stri­
scioni, ecc, li nostro viaggio verso Ber­
gamo, la città bianca per antonomasia, 
inizia puntualmente alle 9,10. Durante i! 
percorso lungo la Sicilia altri conregionali 
si aggiungono, così che alla fine con 
più di 100 partecipanti la delegazione si­
ciliana. malgrado la distanza, sarà una del­
ie delegazioni regionali più numerose. 

Mercoledì 25 arriviamo a Bergamo stan­

I giovani DC sambucesi con il vice-segretario nazionale del partito on. Vincenzo Scotti.

chi del lungo viaggio, ma emozionati e con­
tenti di trovarci tra tanti giovani venuti 
da tutta l'Italia. Veniamo sistemati a 
Bratto un paesino caratteristico della Val 
Seriana a 50 km da Bergamo Alle 18 
inizia puntualmente il Festival con il 
« Benvenuto di Bergamo », saluti di pras­
si, dopo di che si entra nel vivo con la 
prima relazione di Renzo Lusettl, delegato 
nazionale del movimento giovanile DC. 
« ALDILA' DEL RITO. ALDILA' DEL MITO » 
questo il tema della relazione, è stato un 
invito a scardinare il sistema del « dato 
per scontato », dei grandi schematismi 
mentali, politici e sociali, l'invito ad esse­
re veramente noi stessi consapevoli delle 
nostre forze, delle nostre responsabilità, 
del nostro ruolo nel futuro.

« UN PARTITO SI INTERROGA SUI GIO­
VANI »: nel suo Intervento, il Presidente 
della DC on. Piccoli, ci ha spronato a pro­
seguire attraverso la strada che da alcuni 
anni il M G DC ha deciso di percorrere. 
Ha osservato tra l'altro; « Fate parte di 
una generazione che assomiglia a quella 
del giovani del dopoguerra, per la capacità

di guardare al futuro, di immaginarlo, pur 
tenendo i piedi per terra » L’intervento si 
è concluso con un appello all'unità nella 
pluralità. La sera concerto di Claudio 
Baglloni.

Giovedì 26: « IL DIAVOLO E L'ACOUA 
SANTA » Confronto a viso aperto tra i 
rappresentanti dei movimenti giovanili cri­
stiani: AGESCI, FUCI - MEIC, GIOVENTÙ' 
ACLISTA, MOVIMENTO POPOLARE. MOV. 
GIOVANI DC Da questo importante con­
fronto è venuta fuori l'esigenza dì abban­
donare la politica della sterile contrappo­
sizione, del pressapochismo e di iniziare 
Invece una ricerca attenta e profonda dei 
grandi temi sui quali è possibile confron­
tarsi per una crescita serena e costruttiva.

* VIVA LE DONNE »: la consapevolezza 
dell'anacronismo della lotta tra uomo da 
una parte e donna dall'altra. Molta an­
cora la strada da percorrere per colmare 
definitivamente il divario che esiste nel 
lavoro, nei rapporti umani, nella politica, 
nella cultura, tra uomini e donne, ma la 
certezza che siamo sulla buona via e lo 
sprone a continuare.

Serata in compagnia dell'attore comico 
Beppe Grillo.

Venerdì 27. « MA SIAMO PROPRIO CO­
SI’? »: Attraverso le relazioni di alcuni ri­
cercatori dello IARD e con il contributo 
di alcuni personaggi come Silvia Costa. 
Sandro Fontana. Nicola Milani si è cerca­
to di tracciare un identikit dei giovani 
di oggi.

. COSA FAREMO DA GRANDI? »: I re­
latori sono stati due ricercatori dell'ENEA 
Andrea Aparo e Giovanni Mastino. Tra le 
professioni e i mestieri del domani gioca 
un ruolo fondamentale l'informatica.

Sabato 28: le tre sessioni di lavoro del­
la giornata sono Interamente dedicate al­
la PACE II dibattito è particolarmente in­
teressante sìa per l'importanza del tema 
sla per l'autorevolezza dei personaggi, tra 
cui: Gen. Umberto Capuzzo, Emilio Colom­
bo, Roberto Formigoni, Antonino Zichichi, 
Enriquez Igleslas (Ministro degli Esteri 
Uruguay), Gabriel Valdes (Segr. DC del 
Cile)- Una frase di Kennedy riassume quel­
lo che è stato il denominatore comune 
dì tutti gli interventi « L'umanità deve 
porre fine alla guerra o la guerra porrà 
fine aU’umanità ».

Alla fine dei lavori fiaccolata lungo le 
vie di Bergamo contro l'apartheid e con­
tro ogni dittatura.

La sera mega-concerto di Anna Oxa. 
Domenica 29: siamo ormai alla fine. Co­

minciamo ad accusare 1 primi sintomi di 
stanchezza dovuti all'intensità delle varie 
manifestazioni, ma riusciamo a far prevale­
re la volontà di vìvere intensamente anche 
quest'ultima aiornata.

- ALLA RICERCA DELLA SOLIDARIETÀ' 
NEI MEGATRENDS »: intervengono ali-ul­
tima sessione. Amintore Fanfani, Carlo 
De Benedetti, Nino Andreatta, Carlo Donat 
Cattin, Franco Marini, Romano Prodi. Lo 
sviluppo è strettamente legato alla possi­
bilità di creazione dì condizioni di efficien­
za e funzionalità da realizzarsi attraverso 
una classe dirigente culturalmente avan­
zata. Bisogna però stare attenti affinché 
il concetto di solidarietà non si trasformi 

■ in solidarismo perché altrimenti non fa­
remo altro che frenare il nostro processo 
di crescita.

Nel pomeriggio circa 10.000 giovani ci 
siamo riuniti sotto un grande tendone, do­
ve per più di due ore abbiamo interrogato 
il nostro Segretario Nazionale Ciriaco De 
Mita.

EUGENIO FINARDI

II concerto è fin ito da poco, attraversiamo 
il locale, subito dietro al palco, intasato di 
gente pronta a congratularsi con il loro be­
niamino: Eugenio Finardi Anche se stanco 
si mostra abbastanza gentile e disponibile,
il nostro colloquio dura più di due ore, in 
camerino con me Pino Guzzardo (fedele com­
pagno di avventure) ed altre due ragazze. 
Finardi ri stimola le domande, talvolta le sue 
sfuriate provocate da Pino ci avvicinano ancor 
più ad un personaggio abbastanza partico­
lare del mondo dello spettacolo, pioniere di 
quella musica ribelle che abbandonati i vec­
chi schemi dai toni languidi e sdolcinati, ne­
gli anni 70 aveva fatto si che la sua «M u ­
sica» divenisse quasi un inno generazionale; 
insistendo su questi temi chiedo a Finardi 
quanto crede ancora a distanza dì molti anni 
alla «Musica ribelle», cosa è rimasto del 
leader rock della musica italiana? Credo vi 
sia ancora molto, i toni sono cambiati c’è me­
no aggressività nei miei testi, una visione 
più matura, più ragionata, senz’altro meno 
istintiva nei confronti di problemi vecchi o 
nei confronti dì quelli più vicini... (Ride).
« Sono diventato un pò matusa ».

Eugenio, per molti anni la tua produzione 
discografica è stata ferma nell'album « Stra­
de», hai riproposto vecchi motivi rielaborati 
(irrompe Pino) forse non hai più niente da 

dire?

Ha incassato male, ma niente affatto di­
sarmato. Risponde 

Questa è la solita interpretazione divisti­
ca che pone la « Star » su di un piedistallo 
particolare senza emozioni, senza cedimenti, 
ma la realtà è diversa perché quando comu­
nico ho bisogno di riportare fedelmente il 
mio «status psicologico », e quindi abba­
stanza normale che si alternino momenti di 
istintività a perìodi di reflessione, a questo 
si aggiunge un certo tipo di impegno, nella 
vita sociale di relazione, molto diverso a di­

stanza di quindici anni.

(Ricordo ai lettori l 'impegno di Finardi in 

favore dei bambini portatori di handicap, e 

proprio notizia di questi giorni « Il concerto 
per amore» tenutosi a Milano Ormai, per 

dirla con qualcuno, si è fatto tardi, Ja mac­
china è pronta e lo aspetta, lasciamo Finardi 

ai suo lungo viaggio, mentre raggiungiamo 
gii amici, un pensiero non d  lascia: Eugenio 

Finardi: la musica non per fuggire dalla real­
ti, ma per affrontarla tenacemente.

Arnvederci Eugenio

INCONTRI D'ESTATE
v .

IL CANTASTORIE CHE FA MUSICA: 

TONY CUCCHIARA

C’era una volta un cantante di musica leg­
gera che negli anni ’50 ebbe un discreto suc­
cesso... ecco, potrebbe iniziare cosi la storia 
di Tony Cucchiara; storia di un cantante di­
venuto cantastorie «particolare», quindi re­
gista di musical di successo, ricordo qualche 
titolo; Rosamaria e i ragazzi di periferia, la 

Baronessa di Carini, Caino e Abele e l ’ul­

timo, il nuovissimo Swing. Una domanda 

che nasce immediata: Tony Cucchiara la 
scelta del musical per narrare brani di storta
o riprendere temi religiosi, a cosa si rifà?

di Antonella Maggio j

Intanto debbo premettere che il mio non 
è il solito musical alla Garmei e Giovannini, 
ma si ispira al genere americano che a Broad- 
way portava sulle scene Hair e Jesus Crist 
Superstar, certo è un po’ insolito vedere la 
baronessa di Carini in musical, ma a quanto 
pare al pubblico piace molto.

Come mai nel vostro collage mettete anche 
Swing che si discosta molto dal vostro con­
sueto repertorio?

Con Swing ho voluto fare un pò il gioco 
a ritroso, è più un’operazione nostalgia con 
tanta voglia di divertirci.

Con questo invito alla gioia ed al di­
vertimento ci aspetta al prossimo spettacolo 
«Stasera Swing»

L’ESTATE IN MUSICA: 
EDOARDO VI ANELLO

Un sorriso aperto e simpatico (qualcuno 
aggiungerebbe una bella ragazza seduta al ta­
volo) nostalgia degli anni ’60 ed una buona 
dose di ottimismo, ecco la ricetta nella riu­
scita dei concerti dì Edoardo Vianello.

Mi avvicino a lui mentre aspetta impa­
ziente di cenare, per onor di cronaca, debbo 
riportare che non crede al servizio giornalisti­
co ma al contrario mi crede una sua fans 
(delle più spietate) e debbo dire die convin­
cerlo non è stato facile, breve e lineare mi 
riferisce che non vende più un disco e che il 
mito « Edoardo Vianello » non esiste tanto 
più « che non c’ho una lira » [cerco di ri­
portare fedelmente il romanesco] (ripeto che 
non sono del fisco).

. Che progetti ha Vianello per il futuro? 
(insisto).

Spero di vendere molto, ma ne dubito, e 
di rimanere sulla ribalta per molto ancora 
«Te basta?» (tieccolo col romanesco), 

Penso di si, grazie.
Per concludere con pura retorica « E ’ me­

glio in TV ».

Seminario dei giovani comunisti
Per quattro giorni, dal 10 al 13 agosto, Sam­

buca è diventata centro di incontro politico 
legato a possibilità di svago, di escursioni, di 
turismo, grazie al Seminario dei giovani co­
munisti della zona, ospitato presso il Barone 
di Salinas.

Dopo l’arrivo, nella mattinata del 10, la 
sistemazione in Albergo, la presentazione del 
Seminario, rincontro con l'Amministrazione 
Comunale e il pranzo, si è entrati subito nel 
vivo affrontando due temi da dibattere. La 
prima relazione su «Aspetti della Storia del 
PCI nella Zona » è stata trattata dal Senatore 
Giuseppe Montalbano; per la seconda « Il 
PCI e la società negli anni ’80 » è intervenu­
to Tuvè, del Comitato Regionale del Lazio. 
E’ seguito il dibattito. A sera i giovani hanno 
ascoltato il Musical Mediterraneo, proposto 
per i’Estate Zabut ’85.

L'indomani il programma è proseguito fon 

una relazione di Nino Tilotta, Segretario Re­
gionale dei giovani comunisti siciliani, su 
«La FGCI dopo il X X III Congresso: cosa 
è cambiato? » Il dibattito che ne è seguito 
è stato vivace ed interessante. Dopo il pran­
zo, il seminario è stato spostato all'aperto, al

Parco della Risinata, dove si è discusso su 
« Piccoli e medi centri, le leghe, i circoli, i 
centri d’iniziativa ».

La mattinata del terzo giorno d’incontro è 
cominciata con la relazione di Mimmo Barri­
le, Segretario di Zona del PCI, su « Le propo­
ste del PCI e della FGCI sull’occupazione e 
lo sviluppo». Dal dibattito è emersa la vali­
dità delle proposte mentre c’è la mancanza di 
concrete possibilità avanzate dai governi re­
gionali e nazionali, volte a lenire la disoccu- 
zione giovanile. Nel primo pomeriggio il di­
battito è proseguito e quindi c’è stata la con­
clusione del Segretario della Federazione Co­
munista di Agrigento, Angelo Lauricella. La 
serata i giovani hanno preferito passarla can­
tando e chiacchierando nel cortile del Buo­
ne di Salinas

Nella mattinata del 13, giornata conclusi­
va, i giovani hanno discusso la relazione dd- 
l’On. Agostino Spataro su « Quali prospetti­
ve per i movimenti in Sicilia* Pace, mafia, 
studenti.,. ». Il dibattito ha evidenziato la 
piena attualità delle tematiche, che vedono 
aggregabili nella lotta per la loro affermazione 
ed avanzamento i giovani comunisti, con i

cattolici progressisti e di altre estrazioni di 
idee.

Tra i giovani partecipanti, da Sambuca, ab­
biamo notato: Stefano Vaccaro, Giuseppe 
Montaleone, Giuseppe Cicero, Enzo Mangia­
racina, Andrea Vinci, Antonino Lo Cicero, 
Antonino Abruzzo, Baldo Cicio.

Mentre si preparavano per la partenza ad 
alcuni giovani abbiamo chiesto di farci un 
quadro delle idee, delle posizioni, delle aspet­
tative, delle lotte su cui intendono impegnar­
si Le risposte sono state articolate, aperte ed 
immediate e si possono così sintetizzare Vo­
gliamo fare — dicono i giovani — cose con­
crete su temi concreti, la pace, l ’ambiente, 
la droga, la scuola, il lavoro, l’università, il 
territorio Vogliamo parlare di tutto audio 
che a  va, del presente che non è proprio co­
me vorremmo, del futuro che vogliamo co 
struire Vogliamo far sentire la nostra voce 
ai giovani e con essi vogliamo organizzarci, 
fare le Leghe, i Centri, che devono servire a 
far manifestare le idee, l’entusiasmo che ab­
biamo dentro di noi.

Gterre
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In margine al dibattito tenuto nella sezione “A. Gramsci” il 14 settembre 1985

Quarant’anni di amministrazione 
comunista a Sambuca di Mario Risolvente

L'arciprete Giuseppe Bellino

Figura rilevante nel campo ecclesiastico 
nel momento del trapasso tra il fascismo 
e l'epoca della democrazia a Sambuca fu 
l'Arclprete Giuseppe Bellino, unico Parro­
co di Sambuca dal maggio 1939 e già re­
sidente a Sambuca sin dall'agosto 1938 
come Vicario Economo, a seguito della 
morte dell’Arc, Calogero Vaccaro 

Di questo Sacerdote intelligente, prepa­
rato, giovanissimo ancora e generoso, 
qualcuno oggi ha creduto di poter favo­
leggiare e tende tuttavia a dare una lettu­
ra troppo sbrigativa e, quel che è doloro­
so, distorta.

Certo, non può essere visto come un 
profeta anticipatore del tempi nuovi alla 
don Mazzolar! e meno che mal alla don 
Milani. Tuttavia ci pare giusto riconosce­
re che cercò con tutti i mezzi e servendo­
si di tutte le possibilità che il momento 
gli offriva dì testimoniare il Signore e di­
mostrare la sua fedeltà alla Santa Chiesa.

Fu un manutengolo dei fascisti come 
qualcuno vorrebbe insinuare, quasi fosse 
una espressione tra le tante del fascismo 
locale, per consegnare artatamente e con 
insincera malvagità la sua Immagine « igno­
miniosa > alla storia?

In ogni caso, non ne fu avversario 
aperto, stando ai suoi atteggiamenti este­
riori negli anni che vanno dal 1939 a 
tutto il 1943. Aveva e coltivava rapporti 
di amicizia con famiglie e persone che 
notoriamente militavano nel fascismo lo­
cale. Da ciò a dire che ne condividesse 
Ideologia e prassi o che le approvasse cl 
sembra eccessivo e distorto insieme.

A prova di quanto sopra, citerò un fat­
to che, a mio modesto avviso, da solo 
basta a classificare il Bellino come Parro­
co sollecito del bene di tutti i suoi flliani.

Intervento contro 11 confino dei comunisti

Intorno alla fine del 1939 e primi del 
1940 a Sambuca era stata preparata e fat­
ta fare propria dagli organi provinciali e 
nazionali del fascismo l’ultima lista di 
nostri concittadini che eran destinati al 
confino di polizia per ragioni polìtiche- 

in questa particolare circostanza, forse 
sfruttando le amicizie suddescrìtte, il Bel­
lino, avuto sentore del fatto, si precipi­
tò ad Agrigento ed interessò alla vicenda 
il Vescovo Peruzzo che con un suo inter­

vento diretto su Mussolini fece fallire il 
tentativo e « i segnalati » poterono cosi 
restare tranquillamente a casa loro DI 
questo avvenimento fu sempre orgoglioso 
e fiero e lo riteneva la perla della sua 
azione pastorale

Durante il periodo bellico si moltiplicò 
in tutti i modi per aiutare le famìglie dei 
militari in guerra. E subito dopo la guerra, 
si può dire, ebbe Inizio la seconda vicenda 
Bellino.

Padrone Incontrastato sotto l'amministra­
zione americana, si adoperò oltre ogni di­
re e con tutto l'accanimento di cui era 
capace per evitare che II PCI ed il PSI si 
affermassero a loro volta come nuovi pa­
droni della situazione.

Intervento contro l'epurazione dei fascisti

Anche in questi frangenti la sua posi­
zione fu determinante per qualche pro­
blema non indifferente. E' dt questo se- 
condo momento la presa di posizione di 
Bellino in favore degli ex-gerarchl fascisti 
Pretese che nessuno dei Sambucesi fos­
se proposto e deferito al Tribunale per la 
epurazione Ad Agrigento faceva parte di 
questo Tribunale, nella qualità di Presi­
dente, Il signor Giorgio Cresi.

Interessò alla vicenda il Vescovo Pe­
ruzzo ed ottenne garanzie certe, tanto che 
potè a nome del Vescovo convocare pres­
so di sè I signori salvati sulla fine del 
1939 e primi del 1940 con I dirigenti del 
PCI e del PSI cui chiese garanzie nel sen­
so di sopra espressato. Tra I dirigenti di 
allora e presenti in quella convocazione 
ricordo il sig. Giuseppe Tresca, Baldassa- 
re Campisi ed altri di cui non ricordo 
bene.

Nella conversazione corsero parole gros­
se e ci fu anche dell'animazione e qual­
che espressione violenta dali'una e dal­
l'altra parte: del resto tutto era violenza 
in quel tempi e da parte di tutti- Disse il 
Bellino da parte di Peruzzo che ove non 
avessero dato garanzia che a nessuno di 
Sambuca sarebbe stato torto un capello, 
si assicurava loro il biglietto dì andata 
per il Nord Africa, non quello del ritorno.,
i rossi onorarono, però, senza difficoltà 
la firma apposta sulla cambiale in bianco 
del 1939-40.

Al di là della quasi fumettistica descri­
zione che di questo secondo periodo del

Bellino ne fa Mons. Angelo Ginex, è ben 
vero che la sua persona fu fatta segno, 
insieme a tutto il clero, all'accanimento 
dei rossi del primo periodo del dopoguer­
ra che fu certamente improntato ad una 
forma di anticlericalismo esasperato ed 
esagitato. Ad onore della verità, bisogna, 
però, riconoscere che bene spesso l’auto­
rità e sensibilità dei capi nel sedare certi 
bollenti spiriti deila massa furono messe 
a dura prova; spesso l'intervento dei capì 
riuscì a moderare le intemperanze e fu­
rono più di una le occasioni in cui dette­
ro prova di serietà e moderazione, pur 
nella inflessibilità delle loro posizioni po­
litiche.

L'anticlericalismo del dopoguerra

Resta da vedere in ogni caso, accertare 
ed approfondire se in effetti questo atteg­
giamento anticlericale fosse una cosa sen­
tita dall'anima della massa sambucese o 
quanto piuttosto fosse una maschera so­
vrapposta dall'opera martellante dell'in­
dottrinamento della clandestinità: perso­
nalmente sono convinto che, a livello di 

popolare, si trattasse dì una ma­
sovrapposta non sentita, intima­
ta ogni caso temporanea.

massa
schera
mente,

I • Continua

Mostra di Gaspare Cafà

!

I!

Il Circolo « Civiltà mediterranea » ha 
ospitato, a settembre, la Mostra del pit­
tore palermitano Gaspare Cafà, che ha 
presentato opere frutto di una lunga ri­
cerca personale e di una tecnica comples­
sa e difficile. Cafà lavora. Infatti, su lastre 
di rame che tratta con diversi acidi e poi 
fa cadere su queste ossidi metallici in 
polvere, secondo le sfumature e l'intensità 
dei colori che vuole dare. L’opera così av­
viata va a finire in un forno, dove gli os­
sidi vengono fusi entro spazi predetermi­
nati.

Secondo Tolstoi l'attività artistica sta 
nel trarre da noi stessi sensazioni speri­
mentate e quindi riviverle e trasformarle 
in movimenti o in linee o in colori o in 
suoni, o in forme espresse con le parole, 
cosi che altri possa provare quelle stesse 
sensazionL

Ciò è vero ed assurge a valore artisti­
co culturale se l’artista riesce ad esprime­
re eloquentemente l'esperienza del suo 
mondo interiore ed esterno, ampliandola, 
donandola agii altri e così perpetuandola.

Gaspare Cafà supera magnìficamente 
questo aspetto problematico dell'arte e 
In maniera brillante coinvolge In una mi­
rìade di sensazioni e di commozioni quanti 
hanno il privilegio di conoscere la sua ope­
ra e di essere trasportati da tanta poesia

da guardare in un mondo in cui, nel sere­
no rivivere dell'artista, il macrocosmo ed
il microcosmo assumono dimensioni vici­
ne e percettibili, In un'armonica alleanza 
tra l'uomo, Kartista e ciò che lo circonda.

Cafà, infatti, ama i suoi soggetti e non 
si separa da essi e pur distaccandoli per 
ritrarli, imprime, come nel paesaggio co­
sì nel suo gatto, come nelle case che si 
sovrastano nella pittoresca Sciacca ma­
rinara, il senso dell’interiore bontà che 
immanente In tutte le cose dà ad ognuna 
la propria umana ragione dì essere e a 
tutte la divina ragione dì vìvere insieme 
nella natura.

Perciò l'uomo è la natura o la natura e 
l’uomo è un dualismo che per Cafà non 
esiste come non c’è nella madre coi fi­
glio nel suo grembo; Il suo paesaggio non 
ritrae luoghi né è diretto a cogliere la vi­
ta e i riti delle campagne o il mutare del­
le stagioni e del tempo; il suo paesaggio 
è un canto alla natura e al suo animo, 
un canto a chi gli ha concesso l’intuizione 
di una grande verità misteriosa — una 
verità che il maestro comunica con me­
todi e tecniche in cui le forme e le di­
mensioni vogliono assumere l’ordine e 
l'equilibrio del creato — una verità miste­
riosa che il maestro ha voluto simboleg­
giare con II verde: la speranza, l’amore, 
ìa primavera eterna.

Giuseppe Abruzzo

Visita deU’Ambasciatore 
d’Albania a Contessa

Il 25 luglio 1985 a Contessa Entellina, fin 
dal primo mattino si respira un'aria insolita 
non tanto per il caldo estivo, ormai abituale 
da qualche settimana, ma per il dima d’at­
tesa creato dall’improvvisa notizia della visita 
a Contessa da parte dell’ambasciatore albane­
se, accreditato presso il Governo italiano, 
S Ì. Dino Basbkim.

Sugli edifici pubblici sventolano la bandiera 
tricolore italiana e quella albanese (aquila 
bicipide nera sul fondo rosso); il sindaco, gli 
assessori comunali ,!e autorità locali, gli « ad­
detti alla cultura » sono in giacca e cravatta, 
e nonostante il caldo, in piazza c’è più gente 
del solito.

Finalmente una vettura con targa del Cor­
po Diplomatico si ferma in piazza e scendono 
l’ambasciatore, accompagnato dal suo segreta­
rio e da due noti scrittori contemporanei 
arbereshe di Piana degli Albanesi.

L’ambasciatore viene accolto dal sindaco 
di Contessa, dott. Giuseppe Musacchia, che 
accompagna l'illustre ospite verso il palazzo 
municipale, dove all’ingresso una ragazza in 
costume tradizionale albanese gli porge un 
mazzo di fiori e gli rivolge parole di benve­
nuto in lingua albanese.

Appena entrati nell’aula consiliare l’amba­
sciatore ed il sindaco vengono accolti, con 
un caloroso applauso, dai numerosi presenti 
che gremiscono la parte riservata al pubbli­
co, mentre i giovani dell'Associazione cultu­
rale « Nicolò Chetta » rivolgono un originale 
benvenuto all’illustre ospite con un canto al­
banese popolare «Qyvarrisu» (=  Salve), 
che viene considerato ormai l ’inno di Contes­
sa Entellina.

Il Sindaco rivolge quindi all’ambasciatore 
brevi parole di benvenuto a nome di tutta 
la comunità di Contessa, che è lieta di ospi­

tare per la prima volta e ufficialmente un 
rappresentante dell'Albania 

II dott. Musacchia sottolinea l’importanza 
dei contatti tra i paesi italo-albanesi e l’Alba­
nia non solo per le comuni radici culturali 
ma anche come occasione di scambi nel cam­
po economico, scientifico, tecnico, ecc.

Sottolinea inoltre la originalità del patri­
monio culturale di Contessa, che dopo cinque 
secoli conserva ancora il carattere di isola 
etnica, linguistica e religiosa, identità cultu­
rale che deriva dall'essere stata fondata dagli 
albanesi nel secolo XV.

Il Sindaco conclude il suo intervento con 
Pauspicio che la visita dell’ambasciatore co­
stituisca l’avvio dì più frequenti contatti tra 
i Contesstoti e l’Albania e invita l’illustre 
ospite a visitare ancora Contessa

Il benvenuto in lingua albanese, secondo 
la parlata attuale di Contessa, viene dato dal 
signor Leonardo Lala, il contadino poeta e 
scrittore locale, appassionato di lingua e cul­
tura arbèreshè,

Un saluto viene rivolto all’ambasciatore 
anche dall’ins. Giuseppina Cuccia, che da 
anni assieme all'ins. Tommasina Guarino, cu­
ra il corso di lingua e cultura albanese nella 
locale scuola elementare,

Il presidente dell’Associazione culturale 
«Nicolò Chetta» dott. Calogero Raviotta ri­
leva brevemente l’importanza dell'avvenimen­
to, straordinario per Contessa, auspicando più 
frequenti contatti tra gli albanesi e gli italia­
ni come popoli vicini ed amici ed in partico­
lare tra gli albanesi e gli italo-albanesi per le 
comuni radici culturali.

L’ambasciatore esprime la sua gratitudine 
per la calorosa accoglienza riservatagli e sì 
dichiara molto lieto di trovarsi in un paese 
che conserva, dopo tanti secoli, una identità

culturale che ha le sue radici antiche nel­
l’Albania.

L’ambasciatore, accogliendo l’invito del Sin­
daco, promette di tornare ancora a Contessa 
ed invita i Contessioti a visitare l’Albania.

Il canto «O E BUKURA MORE» (O BEL­
LA MORE A) conclude l’incontro tra ì Con­
tessioti e l’ambasciatore albanese nell’aula 
consiliare, dove molti cittadini personalmente 
salutano l’illustre ospite stringendogli la ma­
no e rivolgendogli qualche parola in albanese

Dopo un breve giro «turistico» per far co­
noscere il centro abitato il Sindaco accompa­
gna l’ambasciatore per una visita al comples­
so monumentale di S- Maria del Bosco 

L’ambasciatore quindi si congeda dai Cor 
tessioti esprimendo con vive parole di ringra­
ziamento la sua riconoscenza per la calorosa 
accoglienza e la squisita ospitalità che Con­
tessa ha saputo riservargli.

Calogero Raviotta

Contessa E. 25.7.85 - L’Ambasciatore di Albania in Italia S.E. Dino Bashkim (in piedi); dr. 
Giuseppe Musacchia, Sindaco di Contessa; Sig. Leonardo Lala, contadino-poeta; Sig. 
Enzo La Barbera, consigliere comunale.

V
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I politici giudicano l’Estate Zabut
(continua da pag. 1)

ti e qualificanti e a scartare quelle che non 
abbiano queste caratteristiche.

Si vuol fare teatro? Si faccia teatro. Si 
vuole fare dell’altro? Che si faccia dell’altro 
L’importante è avere le idee chiare sul da 
farsi A proposito di teatro, si è pensato, 
ed io sono stato uno di quelli disponibili a 
continuare in tal senso, di utilizzare il tea­
tro per far recitare delle « pièces » di Piran­
dello, poiché quest’anno ricorre il cinquante­
simo anniversario della sua morte; contempo­
raneamente si potrebbero organizzare dei con­
vegni con la partecipazione di scrittori e stu­
diosi e si potrebbero fare anche escursioni 
ad Adranone e alla Resinata. Ecco, questo 
potrebbe essere una ipotesi di programma 
ricreativo e culturale insieme.

Al Dr, Martino Abruzzo, capogruppo con­
siliare del P.S.I,, abbiamo chiesto:

D. - Qual’è stato il ruolo del suo Partito 
nella scelta programmatica di quest'ultima 
edizione dell’*. Estate Zabut », quali sono 
le sue considerazioni sullo svolgimento della 
stessa e quali le sue proposte future?.

R. - Come Partito Socialista riteniamo di 
poter esprimere idee nuove che coinvolgano 
e valorizzino la comunità sambucese nel pro­
prio insieme; pertanto siamo contrari a que­
ste manifestazioni preconfezionate e di dub­
bia cultura. Siamo anche contrari a scende­
re il denaro pubblico con leggerezza e in 
modo allegro. Pensavamo, e lo abbiamo pro­
posto all’Amministrazione in carica, di nomi­
nare una Commissione, confortata dal parere 
di esperti, che lavorasse su un programma. 
Questa Commissione di fatto non ha potuto 
lavorare ed apportare il proprio contributo 
di idee perché il programma era già stato 
concordato nei minimi particolari con l’orga­
nizzazione a cui si era affidato l’incarico. Ri­
teniamo anche che non si possono spendere 
120 milioni di denaro pubblico decidendo, 
come ha fatto l’Amministrazione in carica, 
di mandare avanti un programma stilato in 
15 giorni ed affidato ad avventurieri teatrali.

L’unica nota positiva del programma è sta­
ta il recital di Tony Cucchiara, il cui spetta­
colo poteva essere organizzato anche senza 
intermediari teatrali.

Ci auguriamo che per l’avvenire l’Ammi- 
nistrazione abbia il buon senso di program­
mare l’« Estate Zabut » in un arco di tempo 
adeguato; di voler dare un’immagine tipica 
di Sambuca, affidandosi a veri esperti dello 
spettacolo; di non fare scadere una manife­
stazione culturale a livello canzonettistico 
(vedi Marcella) e soprattutto, come già ave­
vamo proposto, di coinvolgere le organizza­
zioni e i cittadini di Sambuca in questa ini­
ziativa poiché il nooolo sambucese è in gra­
do di esprimere molta più cultura ed idee di 
improvvisati managers

Rag. Agostino Maggio, capogruppo consi­
liare della DC

D, - Qual’è stato il ruolo del suo Partito 
nelle scelte organizzative dell’Estate Zabut 
1985?

R. - Il ruolo del Partito che rappresento 
è stato quello di guardare i fatti dairestemo.

Per meglio comprendere il perché di que­
sta posizione, debbo rifarmi al Consiglio Co­
munale del 2 luglio ’85, allorquando il Sin­
daco, per la Giunta e quindi per il Partito 
di maggioranza, ha presentato il programma 
dell’Estate Zabut già definito anche nei cosa 
finanziari. In quella occasione, il Sindaco ha 
invitato i Consiglieri Comunali ed i partiti 
politici di proporre dei nomi per la forma­
zione di un Comitato per l’Estate.

Al contrario delle altre forze politiche, che 
si sono premurate a segnalare i propri no­
ninativi o a segnalarsi, noi democristiani ab­
biamo subito detto che non potevamo e non 
volevamo far parte di un Comitato che aveva
il comnito di vegliare su un programma già 
prestabilito, per il quale tutti gli impegni 
erano già stati assunti dal Sindaco. Uscivamo 
da una campagna elettorale, venivamo da un 
Deriodo di « vacatio » di Consiglio Comuna­
le e il Sindaco, che non poteva permettere 
che l’Estate Zabut subisse un arresto, ha as­
sunto i suoi impegni, ha mandato avanti la 
sua programmazione.

Su questo aspetto noi della DC abbiamo 
espresso in quel Consiglio la nostra valuta­
zione: non era il caso, come ho già detto, 
che si formasse un Comitato per la gestione 
di un programma già fatto; noi rimettevamo 
ed affidavamo tutto alla persona cui ci si era 
rivolti, nel rispetto degli impegni che il Sin­
daco aveva assunto. II fatto poi che i Consi-

Un particolare del I Corteo storico, svoltosi a Sambuca il 16 agosto 1985.

glieri Comunali che hanno fatto parte di que­
sto Comitato si siano negativamente espressi 
su quest’esperienza d  dimostra che non a 
eravamo sbagliati.

D. - Come spettatore, quali sono le sensa­
zioni che quest’ultima edizione dell’Estate 
Zabut le ha lasciato?

R. - Intanto mi preme dire che il Sindaco, 
nelle sue dichiarazioni in Consiglio Comunale, 
ha parlato in forma esplicita e con autocri­
tica; noi su questo non avevamo dubbi ed 
abbiamo apprezzato la chiarezza e Fautocriti- 
ca del Sindaco.

L’Estate Zabut ha avuto dei momenti po­
sitivi ma anche molti nei; quando si parla 
a cose finite, come stiamo facendo noi, è le­
gittimo parlare di errori, e, nel caso nostro, 
di erron ce ne sono stati e ri sono costati 
anche in termini finanziari.,., solo ce ne ri­
mane il beneficio deU’esperienza che, se si ha 
una volontà comune, potremo e dovremo met­
tere a frutto per il ruturo.

Dicevo che qualche manifestazione positiva 
c’è stata, ma anche da queste è emerso un 
fatto molto importante-, la mancanza di una 
mentalità turistica e la discutibile partecipa­
zione della cittadinanza alle manifestazioni.

Noi con l’Estate Zabut d prefiggiamo di 
investire decine di milioni per renderle pro­
duttive in termini di richiamo verso Sambuca 
di turisti; però non siamo ancora riusdti a 
raggiungere quésta finalità o sono sbagliate 
le scelte o non sappiamo ancora mettere a 
fuoco l’obiettivo giusto.

D. - Su questo aspetto molto importante, 
se non le spiace, torneremo in seguito; per il 
momento desidererei che lei precisasse me­
glio che cosa intende per « momenti positi­
vi» e per « nei »

R - I nei sono stati molti ed evidenti. Po­
trei partire dalla prima sera, quando, dando 
inizio alTEstate Zabut, il Sindaco ha accen­
nato brevemente all’ottocentesimo anniversa­
rio di Sambuca. Nel ricordare questa data c’è 
stata o molta timidezza da parte di chi do­
veva portare avanti un discorso storicocul­
turale, oppure chi ha avuto l’incarico di pre­
disporre e preparare un tale tema lo ha bi­
strattato; e questo è stato l’unico accenno 
a questa ricorrenza, presto caduta nel dimen­
ticatoio. Se si pensa che la pubblirità di 
questa edizione si basava su questa ricorren­
za, viene fuori una situazione che non depone 
a nostro favore non solo in termini di im­
produttività ma anche per mancanza di se­
rietà.. Comunque questa ricorrenza rimane 
sempre* un fatto culturale che potrà avere, 
se fondato storicamente e con documenti, un 
prosieguo nelle prossime edizioni dell’Estate 
Zabut, sul quale potremo discutere e far 
discutere gli addetti culturali

Altre manifestazioni negative? la vicenda 
del Palio, che doveva essere un fiore all’oc­
chiello dell’Estate e la serata del corteo sto­
rico, che definirà mortificante per il modo 
in cui erano abbigliati i personaggi e per­
ché fili stendardi, i gonfaloni erano portati da 
bambini di Raffadali e Ravanusa Anche il 
corteo storico, che doveva rappresentare un 
momento di partecipazione collettiva dei sam­
bucesi, ci è stato imposto; questo corteo è 
stato fatto a Sambuca, ma poteva benissimo 
essere fatto in qualsiasi altro paese.. A que­
sto proposito condivido in pieno quanto scrit­
to da Leone Amodeo, anche riguardo alle for­
ze localmente sfruttabili.

D. - Quali manifestazioni o spettacoli ha 
preferito?

R. - Nella prima serata abbiamo avuto la 
possibilità di rinfrancard con l’intervento di 
una grande artista come Lidia Alfonsi; pur­
troppo però la partedpazione della gente di 
Sambuca non è stata all’altezza della situazione 
e questo è un fatto che mi rattrista perché 
vengono meno lo spirito di ospitalità che ca­
ratterizza i Sambucesi, il rispetto per l’ini­
ziativa che si vuole portare avanti e, ancora,
il rispetto per gli attori che, impegnati nella 
recitazione, hanno bisogno di silenzio per po­
ter dare il massimo di sè.

Altre manifestazioni che meritano una d- 
tazione in positivo sono quella di Tony Cuc­
chiara e quella del poeta Giuliana.

L’Estate Zabut, così come è stata fatta que­
st’anno, è scesa a livelli molto bassi, e questi 
livelli scendono ancora dì più se la si pa­
ragona alla prima edizione. Il significato del­
l’Estate Zabut è quello d’investire i soldi, 
non di sprecarli...

D. - Poc'anzi lei parlava di « mancanza 
di mentalità turistica » nei cittadini sambuce­
si, può dirci in che misura essi potrebbero 
collaborare con l’Amministrazione comunale?

R - Quando si dice che l’Estate Zabut ha 
bisogno della partedpazione di tutti, è per­
ché essa necessita di iniziative collaterali che 
vedrebbe impegnata soprattutto la categoria 
dei commercianti.

Se vogliamo i turisti a Sambuca, dobbiamo 
preparata a riceverli e non far trovare loro 
i bar chiusi o, se aperti, privi di quei pro­
dotti tipici che tanto si sono pubblicizzati. 
Senza dubbio, accanto alle carenze dei priva­
ti, d sono pure quelle dell’Amministrazio- 
ne: Palazzo Panitteri, per esempio, durante 
l’Estate Zabut, nel periodo in cui si pre­
suppone una maggiore affluenza di forestieri 
qui a Sambuca, è non solo chiuso, ma si tro­
va anche con il personale addetto in ferie.

Sarebbe necessario, poi, che anche il mon­
do ecclesiastico collaborasse, tenendo le chie­
se aperte •'er consentire agli eventuali turisti 
di poter visitare gli interni e i quadri

D. - Per concludere, quali sono le sue 
proposte per il futuro?

R, - L’Estate Zabut non deve essere il 
doppione di feste paesane o dì quartiere, ma 
deve essere caratterizzata e finalizzata al ri­
chiamo turistico; in questo l’Amministrazione 
Comunale, e mi riferisco sia al Sindaco che 
alla Giunta e al Consiglio Comunale, debbo­
no avere il loro ruolo, che deve essere inte­
grato dalla presenza di esperti e di operatori 
culturali ed economìa.

Una delle proposte annunziate in Consiglio 
Comunale dalla DC. è quella dì mandare 
avanti un programma Per il 1986 attraverso 
specifiche individuazioni dei settori che pos­
sono interessare l’Estate Zabut, non trascu­
rando contemporaneamente il concorso di 
idee; inoltre, invece di affidarne la gestione 
sic et simpliriter, come si è fatto quest’anno, 
sarebbe meglio bandire un appalto concorso, 
per avere la possibilità di un risparmio finan­
ziario e l’apporto dì idee e proposte che ri­
spettino le nostre individuazioni (territorio - 
tradizioni e vocazioni locali) e i nostri in­
dirizzi (turistico-ricreativi).

Sen. Giuseppe Montalbano, capogruppo 
consiliare del PC I.

D. - Può dirci Senatore, qual’è stato il 
ruolo del suo Partito in questa vicenda?

R. - Il Sindaco ha sottoposto al Partito il 
programma 1985, così come aveva fatto negli 
anni precedenti; gli organismi dirigenti han­
no espresso un vivo apprezzamento sull’in­
tenso programma augurandone il successo 

D’altra parte bisogna tener conto che l’Am­
ministrazione Comunale deve godere di una 
certa autonomia rispetto al Partito, soprat­
tutto su queste manifestazioni culurali.

D - Ciò significa che avete avuto modo di 
esaminare il programma; non vi siete accorti 
che alcune manifestazioni, avendo poco o 
nulla di « culturale », venivano a tradire le 
aspettative e le finalità dell’* Estate Zabut »?

R. - Abbiamo esaminato dettagliatamente
il programma e, così come ci è stato esposto 
dagli operatori, lo ritenemmo accettabile. A 
manifestazioni compiute d  si può basare su 
elementi concreti, si possono fare riferimenti 
predsi e, di conseguenza, il giudizio può 
essere più oggettivo.

D - E qual’è il suo giudtzio?

R, - Un giudizio sull’Estate Zabut ’85 non 
può essere disgiunto da quello degli anni 
precedenti 1983 e 1984; quindi, se si deve 
fare una valutazione, se si deve esprimere un 
giudizio critico, a mio parere, questo giudizio 
non può che essere complessivamente positivo. 
A nessuno può sfuggire il fatto che in que­
sti ultimi anni l’attività dell'Amministrazio­
ne Comunale ha fatto un salto di qualità, 
ha creato nuovi e numerosi consensi, ha at­
tirato l’attenzione dell’opinione pubblica si- 
dliana e non soltanto siciliana su questo Co­
mune, sul quale sono stati espressi giudizi 
di merito da parte di esperti culturali e spor­
tivi. Non andrei, quindi, per il sottile, a ri­
cercare un aspetto o alcuni aspetti non ap­
prezzabili e negativi di tre anni di manifesta­
zione: il problema va visto in senso globale.

D. - E se noi volessimo giudicarla isolata- 
mente?

R - Se vogliamo limitarci alla sola « Esta­
te ’85 », su molti aspetti, il giudizio non può 
che essere negativo; le responsabilità, comun­
que, non vanno ricercate ed individuate nel 
capo delPAmministrazione, anche se bisogna 
avere in questi casi molta più attenzione di 
quanto se ne è avuta in passato.

D. - L’esperienza di quest’anno ha rischia­
to di compromettere, di vanificare gli effetti 
prodotti dalle precedenti edizioni per il rag­
giungimento delle finalità che hanno portato 
alla nascita dell’Estate Zabut Vogliamo ve­
dere perché?

R. - A mìo giudizio, gli elementi propulsivi 
dell’Estate Zabut ’83 e ’84 sono venute me­
no per tutt’una serie di considerazioni ma so­
prattutto per la proliferazione di iniziative 
estive, nelle varie realtà locali, che hanno 
sempre lo stesso tema; queste iniziative sono 
talmente ripetitive che la gente si rifiuta di 
accoglierle ed esprime così la propria opinio­
ne negativa.

D. - Per il futuro, quali sono le sue pro­
poste?

R , - Secondo la mia personale opinione, le 
successive edizioni dell’« Estate Zabut », sem­
pre che l’Amministrazione ritenga ot>portuno 
continuarle, si devono basare su gli aspetti 
oggettivi che Sambuca possiede e die la ren­
dono particolare rispetto ad altri Comuni.

Quali sono questi aspetti?
1) Il lago Arando. E’ necessario rafforza­

re, migliorare, moltiplicare le gare sporti­
ve e creare delle strutture che lo rendano più 
appetibile agli atleti ed ai loro organizzatori.

2) Il Parco della Resinata. Anche qui, si 
possono creare occasioni di maggiore interesse 
ricreativo e sportivo, non solo per i Sam­
bucesi ma per tutta la Sicilia Ocddentale

3) La zona archeologica. Adranone è un 
fatto storico-culturale di grande interesse na­
zionale

4) Il Teatro Comunale. E’ raro in Sidlia 
trovare un paese che possieda questa strut­
tura; potrebbe essere utilizzato per grandi 
manifestazioni musicali e teatrali.

Sambuca possiede, inoltre, ddle forze intel­
lettuali e culturali di grande rilievo; se avre­
mo la capacità di recuperarle, valorizzarle e 
utilizzarle, non escludendo l'apporto tecnico- 
scientifico di esperti esterni, si potranno rea­
lizzare delle manifestazioni, degli spettacoli 
che potrebbero riscuotere molto successo.

Su questi temi, a mio giudizio, dovrebbe­
ro poggiarsi le future iniziative.

Francesca Marzilla Rampulla
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